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STORIA 


D I 

NAPOLEONE BONAPARTE 


CONTINUAZIONE DELLA PARTE SECONDA 
L IMPERADOUB NAPOLEONE. 

CAPITOLO XV. 

Ritorni) di Napoleone a Parigi, 
Campagna di Sassonia. 

P ; 

a r tito il 5 decembre da Smorgony , 
^ Napoleone viaggiando incognito sotto il 
nome del duca di Vicenza che accompa- 
gnavalo in una sola slitta , passò per Var- 
savia ove si fermò qualche ora , giunse 
il 14 a Dresda , vide il re di Sasson a , 
ripartì immediatamente , abbandonò la sua 
slitta ad Erfurth ed entiò alia Tuilleries 
il 19 a mezzanotte. Eia il giorno succes- 
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sito alla pubblicazione del deplorabile 29 
bullettino. 

Durante i tre mesi ne* qliali Napoleo- 
ne rimase a Parigi, la suà infaticabi- 
le attività sembiò essersi ringiovanita , e 
tutta la Francia della sua presenza si iì- 
sentì. Divenne ella una piazza d’ armi : 
gl’ infortuni! di Mosca aveano risvegliata 
la nazione sul pericolo ebe minaccia vaia : 
Napoleone solo poteva salvarla : secondò 
ella le sue mire , e 1’ imperadore fu sod- 
disfatto dell’ entusiasmo della medesima. 

Gli avanzi dell’ esercito di Russia eran- 
si infine arrestati e riuniti all’ Elba , ap- 
poggiati ad un gran numero di fortezze : 
il re di Napoli, la di cui condotta dopo 
la partenza di Napoleone da Smorgony tu 
quella di un capo debole e senza carattere, 
avea abbandonato lui stesso il suo coman- 
/ do per recarsi ne’ propri stati, e 1’ illustre 
principe Eugenio che possedeva maggiore 
■ abitudine ad una grande amministrazione, 
avea di già riparati in parte i disastri della 
ritratta ; allorché Napoleone dopo eli avere 
instituita Maria Luigia reggente dell’ impe- 
ro , ricomparve alla testa dei rinforzi che 
avea traiti da Francia e degli stati de’prin- 
cipi limasti suoi alleati. 

L’ esercito di Napoleone in questa cam- 
pagna sommava a dugento cinquanta - mi- 
la uomini ., cinquanta mila de’ quali era- 


no Sassoni , West fatici , Bavaresi , Wutf* 
temberghesi , Baclesi , Assiani , o trup- 
pe del ducato di Berg , molto mal di- 
sposte , e che fecero più male che bone* 
Gli altri dugento mila conponevansi di 
giovani truppe massimamente la cavalle- 
ria , tranne la guardia ,» i Polacchi due o 
tre reggimenti di cavalleria Jeggiera e quat- 
tro o cinque di cavalleria grave. Avevano 
i francesi un ponte sull’ Elba a Dresda , 
uno a Meisscn , Torgau , Wittemberg , 
Magdeburgo ed Amburgo. 

Napoleone era ben lontano dall’ illu- 
dersi sulla crisi che minacciava la Fran- 
cia : vedeva egli perfettamente tutta la 
immensità del pericolo da cui trovavasi 
circondato quando apiì la campagna. Fino 
dal suo ritorno da Mosca avealo egli rico- 
nosciuto , ed arasi applicato a disviarlo. 
Fu sin d’ allora deciso ai più grandi sa-* 
crifici ; ma il punto di promulgai li sem- 
bravagli delicato, e quest’ultimo pensiere 
sopra d’ ogni altro occupavalo. Se il suo 
materiale potere era grande , la sua pos- 
sanza di opinione eralo anche assai di più,* 
g' ungeva essa sino alla magia , e trattavasi 
di non perderla : una parola pronunziata 
male a proposito , poteva distruggere per 
sempre tutto il prestigio. Eragli dunque 
comandata una grande circospezione , una 


Digitized by Google 



estrema confidenza nelle sue forze. Conveni- 
vamo aspettale gli eventi. 

Il suo grande errore , il suo errore fon- 
damentale lu quello di creder sempre die * 
gli avversari suoi avessero tanto buon 
senso e tanto conoscessero i loro interes- 
si quanto lui medesimo. Sospettava bea 
e p .* ual principio, che cercasse 1’ Au- 
stria di trar profitto dal mal partito cui 1 
era ridotto per ottenere grandi vantaggi, ed ^ 

ni cuor suo , eray i pienamente determinato: “ 

ma non poteva persuadersi esservi tanto i 

accanimento nel monarca , per volere ab- l 

batteie del tutto l’ imperadore dei fran- ' * 

cesi , abbandonando con ciò il pmpio 
paese a discrezione della onnipotenza , ornai 1 
non piu contrastata della Russia. Ragiona- a 
va in eguale maniera Napoleone riguardo/ 
alla Confederazione del Reno , la quale 3 

po eva aver forse di che lagnarsi di lui , 
ma dovea per altro assai più temere di 
ricadere sotto la soggezione dell’ Austria e r 

della Prussia. La Prussia stessa , nella ! 

mente di Napoleone , non si trovava esclusa t 

da questo raziocinio , nè poteva , a parer n 

suo , voler distruggere affatto un contrap- t 

peso necessario alla sua indipendenza, alla l 

sua esistenzv ancora. Ammetteva dunque 
per tal modo Napoleone dell’ odio ne’ suoi i 

nemici , del dispetto, della malevolenza i 
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forse ne’ suoi alleati , ma sospettar non 
poteva così negli uni come negli altri , il 
tiesiderio eli distruggerlo affatto , tanto 
sentivasi egli a tutti necessario. 

Tale fu la idea dominante di Napo- 
leone in questa grande circostanza : è' des- 
sa la regola costante della sua condotta 
sino all’ ultimo momento , sino a quello 
aneoia della sua caduta.. Non conviene 
perderla di vista ; spiega ella molte cose , 
forse il tutto : la sua attitudine ostile , le 
sue superbe parole , il suo rifiuto di con- 
cludere , la sua determinazione a combat- 
tere ec. Se avess’ egli ottenuto de’ succes- 
si , avrebbe fatto allora sarcifici con onore, 
la pace con gloria , ed i prestigi della sua 
superiorità , sarebbero rimasti intatti. Se 
provasse per lo contrario troppo grandi di- 
sastri , sarebbe sempre in tempo di man- 
dare ad effetto i suoi sacrifici ; e Tintefresse 
vitale dell’ Austria , quello de’ veri Alemanni 
avrebbelo prontamente sostenuto colle ar- 
mi o colla diplomazia , tanto suppone- 
\ali egli , al par di lui penetrati della 
necessità della sua politica esistenza , per 
la connessione , il riposo , la sicurezza di 
Europa. 

Ciò solo di cui poteva dubitare , fu 
quello che a lui riuscì , poiché la vit- 
toria gli rimase fedele ; ma ciò che sem-, 
bravagli infallibile , fu quello appunto che 
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a lui -venne meno : i suoi naturali alleati 
lo tradii ano , lo precipitarono. 

Il -i di maggio apù Napoleone la cam- 
pagna di sassonia colia vittoria di Lut- 
zen , vittoria sorprendente e di onore im- 
mortale. Un esercito novello , privo di 
cavalleria , marcia contro le vecchie ban- 
de i us$e e prussiane : il capitano e la 
valorosa gioventù per lui comandata , 
suppliscono a tutto Mancasi di cavalle- 
ria , ma le masse della infanteria si avan- 
zano in quadrati fiancheggiati da una im- 
mensa artiglieria , e somigliano ad altret- 
tante mobili fortez/e. Ottantuno mila fanti 
francesi e quattro mila cavalli soltanto , 
sono vincitori di cento settemila Russi o 
Prussiani , più di ventimila de’ quali sono 
di cavalleria. Alessandro ed il re di Prus- 
sia vi si trovano in persona , e le loro 
guardie celebrate non possono resistere ai 
giovani coscritti francesi. Costò la battaglia 
di Lut?.en agli alleati fra l'e dioiotto c le 
venti migliaia dì nomali , ma la perdita 
de’ fi -a ncesi fu di dodicimila è la mancan- 
za di cavalleria privò Napoleone de’ frutti 
abituali delle sue vittorie. Tutta volta if ri- 
sultato morule fu immenso. Ripresero i 
francesi soldati il sentimento della loro 
superiorità , ed il potere dell’ opinioni fu 
lidonato interamente a Napoleone. Ritira- 
ronsi gli ni leali non osando arrischiare una 
nuova battaglia. > 

.. ^ 9 
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Fu per Napoleone la battaglia di Lut- 
zen un giorno di duolo : ivi perdette il 

p.ode e leale Bessières , duca d’ Istria , 
che eragli sincerate devoto. Fecegli ii do- 
glio re di Sasson a innalzare un monu- 
mento nel luogo stesso ove fu colpito , non 
lungi dalla tomba di Gustavo Adolfo. 

Dieci giorni dopo la battaglia di Lut- 
r.en A . ricondusse Napoleone in trionfo 
quello stesso re di Sassonia nella capitale, 
dalla quale il sentimento de’ veri suoi in- 
teressi e la fedeltà lo avevano fatto sortire 
all’ appressare degli alleati di cui uvea mai 
sempre ogni proposta ricusata. A Dresda 
, d principe Eugenio la di cui condotta e 
1 cui valore l'uron sempre d'gni de’ più 
grandi elogi , lasciò Napoleone per recarsi 
a Milano , ove era necessaria la sua pre- 
senza per secondare le iniie di Napoleone. 
A Dresda questo degno figlio di Giuseppina 
ricevette 1’ ultimo addio dal suo padre 
adottivo , al quale crasi costantemente 
mostrato tanto ajpfezzionato. La fedeltà del 
principe Eugenio non venne meno allor- 
ché gl’ infortuni! oppressero Napoleone. 

Dopo la battaglia diLutsen , risolvettero 
1’ imperadore Alessandro ed il re di Prus- 
sia di far prendere al loro .esercito la po- 
sizione di Bautzen e di Hocludrchen cele- 
bre di già nella storia della guèrra d»6efjfce 
anni di riunire ivi tutti i rinforzi che at- 
Galìoh. T. J V. 2 


Digitized by Google 



t 


( 10 ) 

tendevano dalia Vistola e da altri punti 
dietro a loro , di aggiungere a questa po- 
sizione tutti i mezzi che l’ arte potrebbe 
fornire , e là correre le vicende di una no- 
vella battaglia , tutte le probabilità della 
quale sembravano esser loro favorevoli. Da 
quel momento , i corpi dell’ esercito fran- 
cese furono diretti alla volta di Bautzeu : 
partì Napoleone da Dresda il i B maggio , 
ed arrivò il giorno appresso dinanzi agli 
alleati. 

Le giornate del 20 e a i maggio aggiun- - 
sero nuovi trofei a quelli del 2. Gli al- 
leati furono di nuovo vinti a Wurtch- 
aen ed a Bautzen. Eppure avevano essi 
scelto il terreno ! le belle campagne di 
Federico avevanlo renduto classico ! ivi 
eransi trincerati a creduti inespugnablili i 
Ma tutto cecie alle disposizioni di Napo- 
leone cbe , cominciando il combattimento 
si dichiarò sicuro della vittoria. In queste 
due giornate perdettero di bel nuovo gli 
alleati altre diciotto in venti migliaia di 
soldati : più non resistettero e si ritrasseso 
in disordine. L : esercito francese gl' inseguì 
a traverse la Lusazia e la Siesia. Già 
uno de’ corpi francesi stava alle porte di 
Berlino , ed il qdfartier generale di Napo- 
leone a Bresluu : Humburgo era stata ri- • 
presa. Scoraggiati gli eserciti russi e prus- 
siani ; altro partito più non. avevano cbe 
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di ripassare la Vistola, allorché I* Austria 
intervenendo negli affari , consigliò alla 
Francia di sottoscrivere una sospensione 
d’ armi. 

Napoleone ritornò a Dresda : l’ impera - 
1 ^ ore d Austria lasciò Vienna e si recò in 
Boemia , quello di Russia , - ed il lè di 
: Prussia , stabilironsi a Schweidnitz. Co- 

i minciarono le discussioni , ed il principe 

i di Mettermeli propose il congresso di Pra- 
ga che fu accettato. * 

Non era questo però che una finzione : 
aveva di già la corte di Vienna presi de- 
gli impegni colla Russia , e la Prussia , e 
i disponevasi a dichiararsi nel mese di mag- 
‘ §i° » quando gl’ inaspettati succesi dell’ e- 

i sercito francese ohbligaronlo a procedere 
con piu prudenza. Per quanti sforzi ella 
avesse fatti , era il di lei esercito ancora 
poco numeroso , male organizzato e poco 
atto ad entrare in campagna. Dimandò il 
principe di Mettermeli le provincie Illiriche 
ed una frontiera sul regno d’ Italia , ri 
gran ducato di Varsavia , la rinunzia di 
Napoleone al protettorato della confedera- 
zione del Reno alla mediazione delia con- 
federazione Svizzera , ed al ppssesso della 
32 divisione militare e dei dipartimenti 
della Olanda. Queste condizioni eccessive, 
erano evidentemente mosse , nella opinione 
> ohe sarebbero rigettate. Il duca di Vicenza 
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però sì recò a Praga , e le negoziazioni 
cominciarono. Tutti i mezzi impiegati per 
indurre le potenze a desistere da alcuna 
pajte delle loro pretensioni , procurarono 
qualche insignificante modificazione. Si de- 
cise Napoleone ad importanti concessioni 
e fece portare le sue offerte all’ imperadore 
d* Austria dal centc di Buhna , che resie- 
deva a Dresda : ma allorché giunse esso 
a Pi aga , il termine fissato alla durata del - 
P armistizio era' spirato da qualche ora. 
Per questo motivo , dichiarò 1 Austria di 
aderire alla lega e la guerra incominciò 
di nuovo! ' 

Presentaronsi un 1 altra volta i bellige- 
ranti sul c.lmpo di battaglia ; i francesi 
con trecento mila uomini , quaranta mila 
de’ quali di cavalleria , occupando il cuo- 
, re della Sassonia sulla destra riva dell 1 El- 
ba : gli alleati con cinquanta mila uomi- 
ni t cento mila de’ quali di cavalleria , 
minacciando Dresda per le tre direzioni di 
Berlino della Slesia e della Boemia. Na- 
poleone non fu pùnto spaventato per que- 
sta prodigiosa differenza numerica , com- 
piilo egli tutto , e prese arditamente 1* of- 
fensiva. Fu da esso diretta una delle sue 
masse verso Bellino contro Bernadotte che 
comandava un esercito di prussiani e di 
Svedesi : marc : ò un’ altra sulla Slesia cen- 
tro Blucher che aveva sotto di sè ununi- 
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sto di prussiani e di russi: rimase un*, 
tei za in istrione a Drescìa, siccome chia- 
ve della posizione, per osservate il grande 
esercito austriaco e russo in Boemia , una 
quarta fu posta in forma di riserva a 
Zittan. 

E già Napoleone spintosi contro Blucher 
avevaio respinto dinanzi a lui quando fu 
celeramente chiamato alla difesa di Dresda, 
nella quale sessanta cinque mila francesi 
trovavansi alle prese con cento ottanta mi- 
la alleati. Giunse Napoleone colia rapidità 
del lampo-, seco conducendo un rinforzo 
eli trentacinque mila uomni. Assalirono gli 
alleati Dresda il 36 agosto e furono re- 
spinti. L’ indomani , assalirono di nuovo 
con tutte le loro forze : la battaglia non 
resto piire un momento dubbiosa 5 furono 
gli austriaci ed i russi schiacciati , rovi- 
nati , colla perdita di oltre quaranta mila 
uomini. Tutto questo formidabile esercito 
fu per un istante minacciato di una totale 
distruzione. L’ imperadore Alessandro che 
a questa battaglia assistè , fu testimonio 
-del disastro dei suoi eserciti. 

Fu alla battaglia di Drescìa che una 
delle prime palle tratte dalla guardia im- 
periale francese , portò via ambo le gam~ 
he al famoso generale Morcau nel punto 
in cui aveva lasciato 1 * imperadore di Rus- 
sia. Venne Moreau subito trasportato in 
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Boemia ove morì il a settembre dopo ave- 
re per sette giorni orribilmente penato. La 
morte di questo generale francese sotto i 
russi stendardi , fu ed è tuttavia la deso- 
lazione , il supplizio dei suoi piu veri ami- 
ci , de’ p ù zelanti suoi partigiani. 

Era dunque finalmente arrivata quella 
vicenda felice tanto da Napoleone aspetta- 
ta Y che doveva ristabilire le cose sue , 
procurare la pace e salvare la iFrancia ! 
In fatti , nel dì successivo stesso spediva- 
gli 1’ Austria un agente apportatore di ami- 
chevoli parole. Ma da questo momento per 
una concatenazione di fatalità senza esem- 
pio , Napoleone non contò più che disa- 
stri ; per tutto ove egli non trova vasi era- 
no i francesi sconfitti. L’ esercito di Slesia 
perdette venticinque mila uomini contro , 
Bluclier : quello che marciava alla volta 
di Berlino fu battuto dal principe reale 
di Svezia , Bernadotte : finalmente quasi 
tutto il corpo di Vantamme che dopo la 
vittoria di Dresda era stato inviato in Boe- 
mia alle spalle degli austriaci e dei lussi 
> per compiere la loro distruzione , abban- 
donato a se stesso ed alla temerità del suo 
condottiero , soccombè sotto la forza del- 
T esercito alleato che la sua fuga pt ecci- 
tava. Questo fatale disastro e la salvezza , 

' degli austriaci , fu prodotta da una. subi- 
tanea indisposizione di Napoleone, che cre- 
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dettosi per un momento avvelenato , e do- 
vette farsi ricondurre a Dresda , dopo es- 
sersi posto in cammino per operare in 
Boemi a. 

Tali disastri ripetuti uno sopra 1’ altro , 
distrussero il prestigio : scoraggiaronsi i 
, francesi , ripresero ardire gli alleati , ripi- 
gliò il valore numerico i suoi diritti , e 
tutto corse verso una catastrofe. Napoleo- 
ne ; alla disposizione, fece vani sforzi : 
correva verso ciascun punto minacciato , e 
vedevasi subito richiamato altrove. Ovun- 
que mostravasi indietreggiavano dinanzi et 
lui gli alleati, ma ottenevano essi dei suc- 
cessi quando più non avevanlo a fronte. 

Concludeva tuttavolta la Danimarca a 
Dresda una lega offensiva e difensiva colla 
Francia e recavasi il suo contigente ad au- 
mentare le truppe del maresciallo Davoust. 
L’ esercito francese appoggiavasi ancora alle 
foltezze di Torgau Wittemberg e Magde- 
hurgo : abbandonava Dresda Napoleone per 
recarsi sopra Magdeburgo per la sinistra 
sponda deli’ Elba , onde ingannare , T ini- 
mico. Suo progetto era di ripassare 1’ Elba 
a Wittemberg e marciare alla volta rii Ber- 
lino. Parecchi corpi erano giunti di già a 
Wittemberg , ed i ponti degli alleati a 
Dessau erano stati distrutti ; allo: che una 
lettera del re di Wurtemberg , giustifican- 
do le inquietudini di già concepite sulla 


( r6 ) l 

fedeltà della corte di Monaco , annunziò 
avere il re di Baviera improvvisamente can- 
giato di partito c senza dichiarazione di 
guerra o avviso ed in conseguenza del trat- 
tato di Reid, essersi i due eserciti austria- 
co e ha ve rese accantonati alle spoude del- 
F Inn l iuniti in un solo campo , e mar- 
ciare questi ottantamila uomini sotto gli 
ordini del generale di Wrede verso il Re- 
no : essere stato costretto dalla forza di 
questo esci cito , egli stesso a con giungere • 
a quello il suo contingente, e doversi aspet- 
tare die ben presto centomila uomini cir- 
conderebbero. Magonza. 

A quésta inaspettata novella , credette 
Napoleone di dover cangiare il piano di 
campagna che aveva da due mesi medita- 
to , e pei quale eiano disposte le fortezze 
ed i magazzini. Consisteva esso nel caccia- 
re gli alleati fra l’Elba , e la Saale , e 
.manovrando sotto la protezione delle for- 
tezze e dei magazzini di Tolgali, Wittens- 
herg , Magdeburgo ed Anburgo , stabilire 
la guerra fra 1’ Odor ( l’ esercito francese 
possedeva sull’ Oder Glogau , Custrino e 
Stettino ) , e secondo le circostanze, levare 
il blocco alle fortezze della Vistola , Den.- 
zica , Tliot ri e Modlin. Egavi a sperare tale 
successo da questo vasto piano clic la 
confederazione sarebbe stata, disorganizzata, 
c tutti i principi d’ Ailcmagna confermati 


Digitized by Googl 



/ 


Delia loro fedeltà e nell’ alleanza colla Fl’arr- 
eia. Se come dovevasi pensare, avesse tar- 
dato la Baviera quindici giorni a cangiar 
di partito, erasi eh,’ ella più non lo avreb- 
be cangiato. 

Incontra rotisi gli eserciti sul campo di 
battaglia di Lipsia : sommavano i francesi 
a cento cinquanta mila combattenti ed a- 
vevano seicento bocche da fuoco ; ma gli 
alleati presentavano trecento cinquanta mila 
baionette e mille cannoni. 

Si combattè con furore il giorno 1 6 ot- 
tobre , a malgrado la differenza del nu- 
mero , l’ esercito francese fq vittorioso : 
la battaglia sarebbe stata decisiva, se 1* u- 
no dei corpi francesi lasciati da Dresda 
fosse venuto a prender parte alla zuffj , 
come Napoleone sperava. 
x Era restato 1’ esercito francese padrone 
del campo di battaglia, ma gli alleati che 
avevano ricevuto, un immenso rinforzo « 
vennero, ad assalirlo di nuovo il ìS. I 
francesi , quantunque oppressi dal numero 
sempre rinovellato de’ loro nemici , e mal- 
grado il disastro sofferto dal generale Mar- 
mont , sarebbero restati non pertanto vin- 
citori anche in questa sanguinosa giornata, 
{ senza il tradimento dell’ esercito sassone , 
il quale occupando una delle posizioni più 
importanti della lineà , passò al nemico 
con una batteria di sessanta bocche da 
GallvitTJI. 3 
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fuoco , cne rivolse contro l'esercito fran- 
cese. Un si inaudito tradimento doveva tra- 
scinare la mina de’ franeesi, e dare ai fe- 
derati 1’ onore della giornata. Accorsela-' 
pò leone in tutta fretta colla metà della sua 
guardia , respinse e cacciò dalle loro po- 
sizioni i Sassoni ed i Svedes.. Fecero gli 
alleati un movimento, retrogrado in tutta 
la linea , e presero i lot o bivacchi dietro - 
al campo di' battaglia , che rimase ancora 
ai francesi. 

Queste due terribili giornate, che Y isto- 
ria. chiamerà due giornate gigantesche, co- 
starono agli alleati, cento cinquanta mila, 
uomini delle loro migliori truppe , cin- 
quanta mila de’ quali uccisi sul campo di 
battaglia. Non eravi paragone alcuno colla 
perdita de’ francesi , che a cinquanta mila 
uomini non elevavasi. L’ immensa differen- 
za delle forale era dunque considerabilmen* 
te diminuita , ed una terza battaglia offe- 
rivasi con vicende assai più favorevoli ; ma 
l’esercito francese trovayasi, al termine del- 
le sue munizioni , nè piu presentavano i 
suoi parchi che sedicimile colpi ; dugento 
venti mila eransene tratti nelle due batta- 
glie. Convenne per necessità comandare la 
ritratta. 

Cominciò essa nella notte verso Lipsia , 
dovea 1* esercito recarsi dietro 1’ Elster on- 
de drittamente comunicare «on Erfurth 
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di dove attendeva i convogli delle muni- 
zioni di cui abbisognava j ma fatto giorno, 
assalirono gli alleati i francesi e con essi 
nella città penetrarono. Si pugnò nelle stra- 
de ; si difese virilmente la dietroguardia e 
senza grandi perdite , quando per una tri- 
stissima fatalità, fece un sergente saltare, 
prima di aver ricevuto 1 ordine dal suo 
capo , il solo ponte dell’ Elster sul quale 
la ritratta esegui vasi. Questo funesto avve- 
nimento fu cagione che 1 esercito francese, 
dopo essere stato vittorioso , provasse le 
perdite , che sonoi ordinariamente la con- 
seguenza delle più disastrose giornate. Nel- 
T Elster peri l’ illustre principe Poniatowski, 
uomo pieno di onore e di valore. Era Po- 
niatowski il vero re di Polonia , e tutt* i 
titoli riunivano , possedevano tutt’ i talenti^ 
che se non regnò sul suo paese , fu per» 
che Napoleone non riuscì in Russia. 

Dopo gl’ infortunii dei ponte di Lipsia , 
ripassò 1* esercito francese la Saale a Weis- 
senfeld : ivi esso doveva riordinarsi , ivi 
attendere e ricevere le munizioni da Er- 
furth , quando ricevette Napoleone precise 
novelle dell’ esercito Austro Bavarese , che 
aveva fatto delle marce forzate , ed era 
giunta sul Meno : convenne dunque recarsi 
ad incontrarlo. 

If 3o di ottobre , 1* esercito francese lo 
incontrò ordinato in battaglia davanti ad 
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Hnnatu , intercettando la strada di Frane* ti 
fort. Quantunque forte e padrone di bella i 
posizioni, esso fu respinto, compiutamente 
rotto e cacciato da Hanau. Continuò l’ eser- i 

cito francese il suo movimento di ritratta j 

dietro il Reno , che ripassò il a di No- s 

vembre. ' a 

Questa memorabile campagna sarà il (< 

trionfo del coraggio innato nella gioventù s 

francese ; quello dell’ intrigo e dell’ astuzia si 

nella diplomazìa inglese ; quello dell’ inge- i 

gno presso i Russi ; quello dell imprirden- pi 

za nel gabinetto Austriaco. Essa indicherà »i 

V epoca delta disorganizzazione delle so- j 

eie là politiche * quella della divisione dei il 

x popoli da’ loro sovrani ; finalmente la prò- ì 

stituzione delie prime virtù militari , la j 
fedeltà , la lealtà , T onore. Si avrà bei 
fare collo sciiveie , cementare , supporre ; \ 

si dovrà sempre finire con questo vile qua n* t 

to tristo risultato ; ed il tempo poi , giu- I 

dice inesorabile , nè paleserà la verità e le 
conseguenze. Queste sono riflessioni dello 
stesso Napoleone (i). 

In mezzo tuttavia a tante infamie , non 
trovaronsi giammai, maggiori virtù. Non ( 
ebbe Napoleone di che lagnarsi per un 
istante della persona individuale de* prin- 

(i) Ma ifi causa propria ognuno s in* 
góHina* 
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(, cipi suoi alleati. Il buon re di Sassonia ri- 
li ni a se a lui fedele fino agli estremi; fece lo 
il re di Baviera lealmente avventile non 
essere egli più il padrone : la generosità 
del re di Wurtemberg si fece per ispccial® 
maniera rimarcare : il principe di Bade 
non cede che alla forza ed ultimo momen- 
to. Tutti ( debbesi render loro giustizia ) 
avvertirono Napoleone acciò potesse garen- 
tirsi dal turbine. In sostanza , 1’ infamia è 
stata lungi da’ sovrani , da’ soldati', da’ po- 
poli ; essa fu 1’ opera di alcuni facendierì 
gallonati , di alcuni rompicolli politici , i 
quali sotto Io specioso pretesto di scuotere 
il giogo dello straniero , e di riacquistare 
l* indipendenza nazionale , non hanno fatto 
altro che vendere, a ragion veduta, e dare 
\ loro particolari padroni in balia di ga-» 
hinetti rivali , clic lo desideravano. I veri 
risultati non sono fatti aspettare lungo teru- 
po : il re di Sassonia, L* uomo il piu one- 
sto che tenesse , scettro giammai , è stato 
spogliato della metà delle sue provinole : 
il re di Danimarca sì ledete a tutti i suoi 
impegni , è stato privato di una delle sue 
corone , ed il re di Baviera sì è veduto 
costretto a restituzioni ben preziose. Che 
importavano ai traditori ? Tenevano essi già 
le loro ricompense : i cuori più onesti , le 
anime più innocenti ricevettero i castighi. 
?er coluto di dolore , uti francese un uo« 
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uro a cui il sangue francese procurò una 
corona, un figlio della Francia , fu quegli 
ch« portò il colpo di grazia alla sua patria. 

" \ - 1 

/ 

CAPITOLO XVI. 

i 

i Situazione di Napoleone. — Scioglimento 
dal corpo legislativo, — Presagi , e par - 
tema di Napoleone. 

Nun dissimulava più a se stesso Na- 
poleone f imminenza del pericolo : vede- 
va chiaramente giunger f ora decisiva ; 
impallidiva la sua stella t sentiva le re- 
dini sfuggirli di mano , nè più poteva 
fare cosa alcuna. Vedevasi egli posto fra 
gli alleati che la esistenza dell’ impero 
minacciavano , e lo spirito dell’ interno 
che , nei suo accecamento , sembrava Lor 
causa comune con essi : fra i suoi ne- 
x mini che appresta vansi a sommergerlo , e 
la lassezza di tutt’ i suoi , de’ suoi mini- 
stri medesimi , che credevangli delle dif- 
ficoltà e mantenevano la pessima incli- 
nazione dell’ opinione, in vece d’ illumi- 
narla r i tradimenti cominciavano ad in- 
trodursi ne’ ranghi stessi de’ francesi ; la 
fatica , lo scoraggimento vingevano il 
maggior numero : i s suoi luogotenenti di- 
venivaDo svogliati, mal destri e couse- 
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gucntemente sfortunati (i) Non erano essi 
più gli uomini del cominciare della ri- 
voluzione, nè de bei momenti dell Im- 
pelo. Gcneialmente i primari generali non 
ne volevan più sapere , perchè ayeagli 
1’ imperadore ripieni di troppa considera- 
zione di troppi onoi i , di troppe ricchez- 
ze. Avevano essi bevuto alla tazza dei 
piaceri non altro più che riposo doman- 
davano , e avrebbe*' lo ad ogni costo com- 
prato : il sacro fuoco estinguevasi avreb- 
bero essi amato di essere maresc talli di 
Luigi XV. In compenso di ciò , quella 
lolla di giovanni e prodi soldati , tutti 
ulfiziali mezzani , non avevano mai piu 
virilmente . combattuto. Non vedevano 
questi cosa alcuna a se dinanzi che l’ i- 
cimico , dietro a lor o , clic 1’ onore , la 
gloria ed d trionfo della Francia» 

Il peggio nella situazione di Napoleone 
stava nel vedere che la patria , i suoi 
destini , le^sue dottrine il suo avvenire 

. (ì) Ma perchè non parlare dell' alteri* 
già di Napoleone , della sua ambizione 
delle guerre perpetue colle, quali niuno era 
sicuro , ed ognuno domandava indarno 
uu poco di pace ? La verità non si deve 
così villanamente tradire. Per altro questo 
è il difetlG di Gallais anzi che storico , 
è pànegerista di Napoleone. 
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eran congiunti alla sola sua persona. In 
fatti a contare dai giorno in cui adot- 
tando la unità è la concentrazione dtjl 
potere , che sola poteva salvare la Fran- 
cia , a contare dal momento in cui rior- 
dinando le dottrine , i mezzi le forze che 
crearono una nazione immensa riposaro- 
no unicamente i destini della Francia sul 
carattere , gli espedienti e la coscienza 
di colui che essa aveva rivestito in quel- 
la dittatura accidentale , a contare da 
questo giorno , la cosa pubblica io stato 
fu. Napoleone. Questa parola da esso lui 
pronunziata per quelli che potevano com- 
prenderla , e che gli spiriti limitati e gli 
uomini di cattiva fede cotanto censura- 
rono , tu ben sentita dai nemici della 
Francia. Per lo che , studiarono essi tut- 
ti sulle * piime a non abbattere che Na- 
poleone , ben persuasi che , smossa la 
prima pietra dell f edifìcio, * trascinerebbe 
essa con se il crollo di tutto il resto. 

, Per altro , dopo la battaglia di Ha- 
nau ed il passaggio del Reno ebbero 
luogo delle conferenze fra il bai-one di s~ 
A gnan , il principe di Mettermeli , il con- 
te di Nesselrode e lord Aberdeen. Pone- 
vano gli alleati siccome base fami menta- 
le della pace , che Napoleone rinnuzie- 
rebbe ai protetorato delta confederazio- 
ne dei Rena, alla Polonia ci ai dipavti- 
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«senti dell’ Elba che la Francia rimar- 
rebbe intera ne’ suoi limiti - naturali delle 
Alpi , e del Reno , e che si discutereb- 
be una frontiera in Italia ohe la Fran- 
cia dagli stati di Casa d’ Austria sepai^se. 

Aderì Napoleone a queste basi , ed il 
duca di Vicenza partì per Francfort , 
ma il congresso di Francfort era una astu- 
zia messa avanti , cprne il congresso di 
Praga. 

Avea Nepoleone fatto presentare al Se- 
ttato ed al corpo legislativo i documenti 
relativi alle negoziazioni , dichiarando che 
egli farebbe senza rammarico i sacrifici 
che portavano le basi preliminari proposte 
dagli alleati. Il Corpo legislativo nominò 
Una commissione di cihque membri per 
esaminare tali atti e farne un rapporto. 
Questo che molto irritò Napoleone fu a 
lui presentato da una deputazione cui ri- 
spose presso a poco * ne’ termini seguenti. 

a Io ho soppresso la stampa del vo- 
a> stro indirizzo : esso era incendiario. Gli 

• undici duodecimi del Corpo legislativo 
*> sono composti di buoni cittadini , io 

* li conosco -, saprò avere per essi de’ ri- 
» guardi : ma un altro dodicesimo con- 
v tiene dei faziosi , e la vostra oommes- 
■» sione è di questo numero ( compone- 
» vasi dei signori baine , Raynourd •» 

Gallois , Maiued Bir*n , e Fkugusgfees ^ 
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« Il rinmiaato Lainé è un traditore che 
« corrisponde col principe reggente per 
» mezzo, di De Sézc : io lo so , ne ho 
j» la prova : gli altri quattro sono fazio- 

» si Non nel momento in cui fa 

» d’ uopo cacciare il nemico delle nostre 
» frontiere , devesi esigere da me una co- 
» stituzione : bisogna seguire 1* esempio 
a» della Alsazia . della Francia-Gontea e 
y> de’ Vogesi. Gli abitanti si diligono a 
• » me per avere delle armi... Io vi ho ra- 

» dunati per avere delle consolazioni : 
5? non è già che io manchi di coraggio -, 
» ma sperava che il Corpo legislativo me 
» ne infonderebbe : invece ei mi ha in- 
» gamia to : in luogo del bene che atten- 
» (leva f egli ha fatto del male . . .Voi 
» cercate nel vostro indirizzo di separare 
. » il sovrano dalla nazione. Io solo , io , 
» sono qui il rappresentante del popo- 
s* lo .... Se volessi credervi , cederei 
» al nemico più di quello che tloman- 
» da. Voi atrete la pace entro tre rae- 
v si , o io perirò : è questo l’ istante in 
» cui fa d’ uopo mostrare energìa : io 
y» anderò in cerca de’ nemici . e li re- 
» spingeremo. Non nel momento in cui 
• » H munga è bombardata , Berfort assa* 
» lita , insogna lagnarsi della éostituzio- 
■» ne dello stato e dell abuso del potere. 

» I nomici sono invelenati contro di 
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» me più ancora che contro , i francesi ; 

« ma per ciò solo , mi sarà egli ^permesso 
» di smembrare lo stato ? 

» L’ indirizzo era indegno di me e del 
» Corpo legislativo: Io farò imprimere un 
, » giorno , ma per far onta ai Corpo iegi- 
» slativo ed alla nazione. • 

» Supponendo anche che io avessi dei 
>» torti , voi non dovevate farmi rimpro- 
» veri in pubblico ; i panni sporchi deb- 
» bonsi lavare in famiglia.. Pel resto , la 
» Francia ha più bisogno di me che io 
>» della Francia », 

Dopo avere espresso il suo malconten? 
to al Corpo legislativo , si recò Napoleo- 
ne al consiglio di stato. »> Voi conosce- 
te , gli disse: «la situazione delle . co- 
se ed i pericoli della patria. Io ho 
* creduto , senza esserci obbligato , di 
» doverne fare una intima partecipazio- 
», ne ai deputati del Corpo ieg slativo. 
» Io ho voluto associarli ai loro più ca- 
. » ri interessi : ma essi hanno fatto di 
». quest’ atto di mia confidenza un arme 
» contro di me > ciò contro la patria. In 
» vece di secondarmi coi loro sforr.i , 
». essi impediscono i miei. La nostra, at- 
» titudine sola poteva arrestare il nemir 
» co , la loro condotta lo chiama : in- 
» vece di mostrargli una fronte di bron- 
zo , essi gl 1 iscoprono le nostre ferite. 
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» Mi domantfono eglino ad alte gridà la 
» pace , . allorché il solo modo per ot- 
» tenerla era di raccomandarmi la guer- 
» ra : eglino si lagnano di me , parlano, 
* delle loro rimostranze : ma qual te in- 
ai po , ,qual luogo prendono essi ? Non, 
a* dovevano essi farse trattare di simili 
» oggetti in famiglia , e mai alla pie- 
a» senza dell’inimico ? Era io dunque inàc- 
3 » cessi bile per essi ? Mi sono mai mo»* 
a* strato incapace di discutere la ragione ?* 
ih Tutta volta , bisogna prendere un par- 
» tito : il Corpo legislativo , invece di 
>» aiutarmi a salvare la Francia concor-. 
»» re a precipitare la sua mina : egli trar 

> disce i suoi doveri : io adempio ai miei j 
» Io disciolgo! ... 

» Tale è il decreto che rendo : e se mi 
•t si assicurasse che questa fosse per por- 
j> tare entro la giornata il popolo di Parigi 
» a venirmi in massa a massagrare alle 
>* Tuilleries , lo| renderei di nuovo , per- 
» che tale è il dover mio. Quando il po- 
3> polo francese mi confidò i suoi destini , 
» considerai le leggi che clavami per reg- 
» gerlo : se le avessi credute insufficienti , 

> non avrei accettato. Non si pensi che io 
3 * sia un Luigi XVI. Non si aspettino da 
» me oscillazioni giornaliere. Per essere stato. 
» Imperaci ore , non ho cessato d’ essere ci t- 
» taci mo, Se 1’ anarchìa dovesse essere ài 
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-■» nuovo consacrata f abdicheiei ■, per an- 
a» dai e nella folla a godere della mia parte 
» di sovranità piuttosto ohe restare alla tc~ 

. » sta di un ordine di cose in cui non po- 
» trei che com pi ometter tutti senza salva- 
j* re alcuno. Del resto , la naia determina- 
si eione è conforme alle legge ; e se tutti 
» oggi vogliono fare il- dover loio, io dob- 
j» ho esaeje invincibile dietro ^ di lei come 
» dinanzi al nemico ». 

Dopo aver fatti tutti gli sforzi che po- 
tevano aspettarsi eia Napolecne - nella » crisi 
in cui tiovavasi , cosi per riorganizzare e 
rinforzare gli eserciti francesi , come per 
«infondere orgasmo nei popoli ; dopo avere 
.inviati de’rcommessari stiuoidiuari in tutte 
le divisioni militari per attivare la leva .e 
via organizzazione de’ battaglioni della guar- 
dia nazionale , conferì Napoleone , per la 
seconda volta, la reggenza alla imperadrice * 
Maria Luigia , e si dispose a lasciar Pari- 
gi. Riuniti allora gli ufficiali della guardia 
nazionale parigina, indirizzò ad essi queste 
parole ohe fecero una vivissima impressione 
su tutti quelli che stavano pi esenti. « Io 
» parto , disse presentando loro, l’ i rupe t u - 
3 » uriee ed il re di Roma ; vado a com- 
» battere i nostri nemici : lascio alla, cu- 
» stodia vostra c o che ho di più caro. . : 

» voi mi avete eletto , Lo sono opera vo- 
to 5tra * sta a voi il difendermi ». 

GalloisT.i • 4 
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Napoleone era b©rt lungi dal nutrire in 
\ questa circostanza , tanta interna fiducia , 
quanto i suoi atti e le sue parole annun- 
ziavano : partì egli coll’ anima contristata 
dai più sinistri presagi. 

Al momento di abbandonare le Tuilleries> 
prevedendo già in questo decisivo istante , 
■c funeste perfidie e tradimenti , risolvette 
Napoleone di assicurarsi della persona di 
quegli stesso che si trovò in effètto essere 
i T anima della macchinazione che lo rove- 
sciò dal trono. Ma egli riè fu impedito per 
le rappresentanze, e potrebbesi dire ancora 
pei 1 la offerta di personale garanzia di al- 
cuni ministri , i quali dimostrarongli , es- 
sere il personaggio sospetto precisamente 
quello che più doveva paventare i Borboni. 
Napoleone loro cedette, e partì esprimendo 
vivamente essere molto a temersi che egli- 
no e lui stesso non avessero un giorno a 
pentirsi ! 


\ 
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CAPITOLO XVII. 

/ * 

Campagna di Francia. — - Congresso di 
Chatillon. — Ingresso degli alleati in 
Parigi • — » Prima abdicazione di Na- 
poleone. ' 

/ 

Parti Napoleone da Parigi il i5 di gen- 
ica jo per recarsi alla testa de’ suol eserciti. 
Già il primo dello stesso mese 1’ esercito 
russo e prussiano di Slesia aveva passato 
il Reno in parecchi punti > e eomponevasi 
di quattro diviosioni formanti insieme un 
totale di settanta mila uomini. Il duca di 
Ha gusi era stato costretto a ritirarsi di- 
nanzi a questo esercito , ma senza provare 
perdita alcuna. Da un altra parte, un eser» 

cito sotto gli ordini del principe di Schwar- 

tzemberg composto di Austriaci, di Russi, 
di Bavaresi , di Wurtemberghesi , di' Ba- 
desi , ascendente a cento venti mila uomi- 
ni , era entrato in Francia per la Svizzera t 
V avanguardia erasi avanzata verso Lione. 
Ordinò allora il maresciallo Àugereau nel 
Delfinato tutte le truppe sotto i suoi ordi- 
ni per proteggere Lione. Alcune citta che 
non avevano a guarnigione che un pugno v 
di soldati e la guardia frazionale , eransi 
valentemente difesa ; aprirò^ 0 altre l e 
poite senza far resistenza. Era giunto II 
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momento in cui , da tutt* i punti del va- 
sto impero francese , quelli clip volevanb. 
prontamente liberare il territorio della pa- 
tria e conservare 1* onore nazionale,' dovea-* 
no prendere le arra! e correre verso i catti-, 
pi , ritrovo de’ valorosi , dei veri francesi* 
Giunse Napoleone il 27 dinanzi a s. Dizier 
che gli alleati da due giorni occupavano , 
e furono cacciati' di là come dalla città', di 
Bar , ove . F impej adore* cetio fra le accia-* 
nazioni dell’ intera popolazione. 

11 29. r esercito di Blucher che somma* 
va a quaranta mila uomini , fu incontrato- 
fra Mézierés e Brienne dal 5 corpo di ca'- 
valleria sotto gli 01 dini del generale Milbaud. 
Venne assalita la, città eli Birenne da que- 
sta cavalleria*,, mentre 1 in- pasi tempo 1" as- 
saliva il maresciallo Ney alla testa efi sei 
battaglioni : diresse Napoleone altresì una 
colonna sulla strada di Barsur-Aube , che 
sembrava essere la ritratta 1 delF inimico. 
L’. attacco fu vivo e k resistenza -ostinata : 
hi notte non pose termine alla pugna. Ver- 
so le otto ore , vedendo gli alleati di non 
più potersi mantenere nella città , „ vi por- 
sero il fuoco , e dopo un tentativo infrut- 
tuoso contro il castello di* cui eransi impa- 
droniti i francesi , si ritrassero col favo» e 
dell’ incendio. 

Il 1 febbraio Blucher , rinforzato, sboc- 
cò sulla Rotlùere e Dienville. che La die- 
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troguarcVia francese difesa tutta la gioì nata, 
malgrado la enorme sproporzione delle fmze 
impegnate dall una parte e dall* altra : ma 
nella notte, una batteria d’ artiglieria della 
guardia cadde in una imboscata e Tu presa 
dagli alleati. I combattimenti di Brienhe 
costarono più di tremila uomini all* esercito 
francese , e furono senza alcun vantaggioso 
risultato : tuttavolta entrò Napoleone il 3 
febbraio a Troyes. 

A questa epoca il conte di Stadion , il 
conte RazumowosKi lord Castellagli ed il 
barone di Humboldt giunsero a Chatillon- 
Sur-Seine , uve trova vasi di già il duca di 
Vicenza. 

Voleva Napoleone la pace, poiché imme- 
diatamente dopo la battaglia eli Brienne , 
«nzi nel momento in cui aprivansi le con- 
ferenze , scriveva da Troyes al* suo pelcni- 
potenziario a Chatillon , conferirgli esso 
tutti i poteri , tutta 1' autorità necessaria , 
carta bianca infine per conchiudere , onde 
arrestare i progressi degli alleati sì funesti 
alle proyincie . salvare la capitale ed evi- 
tare una grande battaglia la di cui perdita 
avrebbe rovinate tutte le speranze della na- 
zione. Questi pieni poteri assoluti , questa 
catta bianca, diedeli Napoleone il 4 od il 
5 febbraio , nè li revocò se non dopo - le 
sue vittorie. 

Desiderò il ; pleiv potenziano francese 
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struzioni precise sui sacrifici cui poteva ac- 
consentire. Napoleone allora era stato co- 
stretto a ritirarsi sulla Senna : era egli a 
Nogént , ove trovavansi il gran maresciallo 
Bertrand ed il duca di Bassano , clic lo 
stimolarono ad acconsentire alla domanda 
del duca di Yicenza lasciandolo pei ò in li- 
hert$ di scostarsi da tali istruzioni cd usaie 
della carta bianca che eragli stata fatta. 
Fu deciso nou esservi da esitare ad abban- 
donare. il Belgio ed anche la sinistra riva 
del Reno , se si potesse avere la pace che 
ad un tal prezzo. Furono le istruzioni del 
plenipotenziario compilate in analoga ma- 
niera : 1’ Italia , il Piemonte , Genova , lo 
Stato del possedimento da stabilire in Ger- 
mania , ed anebe le calonnie, erano sacri- 
fìci già fatti antecedentemente. Doveva sot- 
toscrivere Napoleone questo dispaccio - alle 
7 ore del mattino : ma alle cinque rice- 
vette un rapporto sui movimenti dell’ eser- 
' cito russo e prussiano , che fecegfi giudi- 
care , disporsi eventi gloriosi , e cangiare 
1 * aspetto delle cose : sospese allora la sua 
risposta ài duca di Vicenza e partì per 
Champ-Aubeit. La marcia di fianco dell’ e- 
sercito di Blucher che Napoleone spiava in 
secreto , accadde infine : il momento era 
divenuto favorevole per assalirlo. . 

II io febbraio sul far del giorno si re- 
cava Napoleone sulle alture di s* Prix per. 
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separare in due 1* esercito alleato. Passava 
il duca di Reggio gli stagni di s. Gond ed 
assaliva il villaggio di Baye. Due divisioni 
francesi circondavano la posizione degli al- 
leati, che erano cacciati da Baye. La guar- 
dia imperiale si dispiegava allora nei piani 
di Cliamp-Aubert da cui il maresciallo Mar- 
mont faceva sgombrare 1* inimico. Nel me- 
desimo momento i corazzieri assalivano a • 
destra e rannicchiavano i Russi contro un 
Losco ed un lago. Vedendosi gli alleati sen- 
za ritratta , le loro masse si confusero : 
artiglieria , infanteria , cavalleria , tutto 
fuggì alla rinfusa ne’ boschi. Duemila uo- 
mini annegarono nel lago trenta cannoni , * 
dugento vetture , de’ generali , ;dei colon- 
nelli e molti prigioni rimaselo in potere 
de’ francesi. 

Il giorno ii giungeva Napoleone dinan- 
zi Montmirail. Il generale Nansouty stava 
in posizione colla cavalleria della guardia 
e conteneva 1’ esercito del generale SacKcn 
che era accorso nella notte sentendo il di- 
sastro di Champ-Aubcrt. II generale Yorcn 
aveva per egual modo abbandonato Cha- 
teau-Thierry. A undici ore , ordinavansi 
gli alleati in battaglia; le divisioni francesi 
successivamente arrivavano. Avrebbe voluto 
Napoleone aspettarle tutte, ma alle tre ore, 
appressando la notte, faceva egli sortire il 
duca di Treviso sopra Mantmirail. Il gc- 
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nei ale Friancl con quattro battaglioni della 
Tecchia guardia , ricevette 1’ ordine di as- 
salire la fattoria dell’ Epineaux-Bois , posi- 
zione da cui dipendeva il successo della 
giornata , e che gli alleati difendevano con 
quaranta cannoni. Per rendere questo at- 
tacco più facile , ordinava Napoleone al 
generale Nansouty di estendersi sulla diitta 
onde obbligare gli alleati a sguarnire il loro 
centro. Nel punto stesso ed allo stesso in- 
tendimento , ordinava Napoleone di cedere 
una parte del villaggio di Marchais. Allora 
le truppe russe e prussiane del centro fu- 
rono affrontate a passo di corsa dalla vec- 
chia guardia avendo il maresciallo Ney alla 
sua testa. .1 cacciatori si ritirarono spaven- 
tati stìlle masse ; più non potè agire V ar- 
tiglieria , ma il fuoco di moschetteria di- 
venne tremendo : il successo era ancora 
dubbioso , allorché i lancieri , i vecchi 
dragoni , i vecchi granatieri della guardia, 
giunsero a gran trotto dietro alle masse 
a infanteria , le ruppero , le disordinarono 
ed ucciséro tutti quelli che non rimaser 
prigioni. Il duca di Treviso s’ impadroni 
del villaggio di Fontanelle : quello di Mar- 
ebai s fu posto fra due fuochi : tutti che 
ivi trovavansi furono uccisi o presi. In me- 
no di un quarto d’ ora , il più profondo 
silenzio succede al fuoco della» moschette- 
ria. Più non cercarono gli alleati la loi<* 
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éufvezza che nella fuga. Questa'’ giornata* 
costò loro altri ottomila «omini uccisi o” 
prigionieri : i Francesi provarono una per- 
dita , in confronto , ben lieve. , 

V indotìra ni mattina , fece Napoleone in- 
seguire gli alleati sulla- stradà di Chatcau- 
Thierry : sostenevano -essi da -letto ritratta' 
Con otto battaglioni che non presero pai te 
all* affredel gioì no avanti per essere giunti 
troppo tardi : erano questi battaglioni ap- 
poggiati da alcuni squadroni c eia tre boc- 
che da fuoco. If generale N’ansouty con*, 
due di visiom* di* cavalleria si recò, me- 
diante un movimento a diritta , fra* Olia-, 
teau-Thierrey e la dicti ©guardia de'gl : al-* 
Itfati. Il* generale IJefòrt coiT'una' divisione’ 
di dragoni* della guardia , si scagliò sui 1 
loro fianchi. Tutta questa dietroguardia fu* 
inviluppata e se ne fece orribile strage 
due mila uomini rimaser prigioni, fn quel* 
momento il principe Guglielmo di PrussiU ; 
cheterà restàto-a -Gbùteau-Thierry cón due' 
mila' uomini , si avanzò alla tèsta de’ sob- 
borghi per proteggere i fuggiaschi. Due* 
battaglioni della guardia giunsero à passo' 
di corsa ed i sobborghi furono sgombrati. 
Allora la riserva degli alleati bhiciÒ i suoi' 
ponti e stabilì sulla destra sponda della?:- 
Marna , ove scopi ì una- batterìa. Nòn po- 
tendo gli alleati ritirarsi nè -sulla strada dì' 
Epemay nè su quella di Soissons ehe lovo^ 
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erano tolte , furono obbligati ad attraver- 
sare nella direzione di Reims. 

Durante queste tre giornate , era il ge- 
nerale Blucher restato sempre a Veitus, 
senza poter soccorrere il suo esercito. Il 
i3 febbraio fu raggiunto dal corpo prus- 
siano del generale Kleist : riunì, allora gli 
avanzi degli altri corpi e marciò con ven- 
timila uomini contio il duca di Ragusi che 
occupava Etoles. Non avendo questo ma- 
resciallo baste voli forze , si ritirò verso 
Montmirail. Partì Napoleone il giorno stesso 
da Cbateau-Thierry , ed arrivò alle 8 ore 
del mattino a Montmirail. >Fece egli sul- 
1* istante assalire le t rtippe, di Blucher, che 
aveano. presa posizione a Vauchamp. Il ma- 
resciallo Marmont attaccò questo villaggio: 
la cavalleria del generale Grouchy circon- 
dò la destra degli alleati e si recò una lega 
al di là della loro posizione , e menti e 
Vauchamp era vigorosamente assalito e di- 
feso , giunse questo generale colla cavalle- 
ria alle spalle di Blucher. Tutta quella 
della guardia arrivò essa pure di gran trot-. 
to : parecchi quadrati di Prussiani, furono 
rotti, tagliati, a pezzi o presi. Alle due ore; 
erano i Francesi al villaggio di Fromentiè- 
res ed avevano fatti sei mila prigionieri. 
Blucher , in rotta *. giunse nell^i notte a 
Cliamp-Aubert ; ma il generale Grouchy 
travi prima tU lui. Tutto 1’ eseroito di Blu- 
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cher sarebbe stato preso, se il cattivo stato 
delie strade non avesse ‘‘ritardata la' marcia 
dell’ artiglieria. Tuttafvolta malgttido l'oscu- 
rità della notte la cavalleria francese ruppe 
e tagliò a pezzi tre quadrati di truppe rus- 
se , ed inseguì le altre sino ad Etolos.- - 
Grandi perdite toccarono gli alleati nella 
giornata di Vauchamp : diecimila prigioni, 
dieci cannoni e dieci bandiere rimasero ai 
vincitori. Per tal modo , 1 ’ esercito di Sle- 
sia che sommava ad ottanta mila uomini, 
fu in quattro giorni battuto , disperso , 
annientato. 

Allorché Napoleone partì da Nogent , il 
9 febbraio , per agire sull’ esercito di Sle- 
sia , aveva egli lasciato i corpi del mai e* 
sciallo Victor e del generale Gerard innanzi 
a Nogent , e quello del maresciallo Oudi- 
not a Provins incaricati della difesa de’ 
ponti di Bray e di Montereau. Avendo sa- 
' puto il maresciallo Victor che parecchie 
divisioni dell’ esercito austriaco avanzavano 
Terso Nogent , fece ripassare la Senna al 
suo corpo di esercito , ne lasciò che do- 
dici centinaia di uomini in Nogent , che 
vi si difesero per due intieri giorni. Es- 
sendo le divisioni austriache passate a Bray, 
il maresciallo Oudinot si ritirò sulla riva 
dell’ Yéres , ed il maresciallo Vielorsi recò 
a Nangis. 

Arrivò Napoleone il 19 febraio sull' Yé- ' 
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j?es e si Tei mio a GuigneS. II giorno appres- 
so ai cominciare deli' alba , inaierò egli 
.alla volta di Nangis. Gli alleati furono su- 
bito assalito. II generale Gerard sboccò sui 
villaggio di Marmont : i dragoni del gene- 
rale Tieiljiard che giungevano di Spagna , 
Io circondarono dia sua sinistra ; il gene- 
rale Milhaud alla sua destra : il ..conte Du- 
ro ut avanzò con numeróse batterie 9 .ed in 
.un’ istante tutto tu deciso. J quadrati for- 
mati dalle divisioni russe furono rotti : ge- 
nerali ufficiali , tutti fur presi : sei mila 
prigionie! i, diecimila fucili, sedici cannoni 
re quaranta cassoni, rimaselo in potere dei 
Francesi. 

Il ìS , il. generale Bianchi, avea preso 
; posizione con due divisioni austriache due 
Wurtemherghesi sulle alture dinanzi a Mon- 
ete rea u , coprendo i ponti della città. Il ge- 
nerale Ghateau lo- assali invano e dovette 
ritirai si : le truppe del generale Gerard so- 
stennero. il combattimento tutta la mattina. 
.Giunse Napoleone di galoppo, sul campo di 
battaglia , e feCe subito assalire 1* altura. 
Arrivò il generai Pajol , attaccò gli alleati 
e li i espulse nella Senna e nell' Jfonne. - 1 
ponti furono .traversati a passo di carica. 
.Il generale Bianchi fu respinto in tutte le 
.dilezioni e perdette novemila uomini* quat- 
tromila defi quali furono prigioni , quattro 
bandiere e Sei cannoni. L’ esercito francese 
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Rifilò, sai ponti che non avevano potato gli 
alleati far saltare. 

1/ esercito del principe di Schwartzcm- 
berg si trovò per tal modo danneggiato 
per là disfatta del generale Kleist , e per 
quella dei generali Wittgenstein e Bianchì, 
che ne facean parte. 

Questa serie d* inaspettati trionfi rianimò 
le speranze, di Napoleone ; invece della 
grande battaglia che avea cercato di evita- 
le , aveva egli riportate cinque memorande 
vittorie : avea V esercito degli alleati per- ' 
duti più di novanta mila uomini in dieoi 
giorni. Invece di dover -salvate la capitale 
colla pace , credeva egli di averla salvata 
per la forza dell* armi. Lo stato degli affari , 
era. cangiato : cangiò egli di risoluzione , 
e scrisse da Nangis al suo plenipotenziario 
per Titolaglieli i suoi assoluti poteri, ed or- 
dinargli di prendere, d' ora innanzi, i suoi 
ordini su tutti. i punti della negoziazione, 
la quale d' allora in. poi segni nelle forme 
ordinarie. Non trattavasi più per Napoleo- 
ne di concedere oltre a c.ò die potesse esi- 
gersi da lui, ma di sapere col. mezzo delle 
negoziazioni di Cbatillon , quali fossero le 
vere intenzioni degli alleati ed i sagrifict 
che mercè gli avvenimenti succeduti , si 
potessero evitare. 

Alla fine di febbraio , ricevette Napo- 
leone il progetto del trattato preliminare 
Gallois.T.ÌV. 5 
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immesso dagli alleati a Chatillon. Non pp- 
tevasi ravvisare un ultimatum in un com- lt 
plesso di proposizioni riputanti. Abbando- 
nare tutto ciò che Napoleone aveva conqui- 
etato , era uri sacrificio del quale riteneva 
averne il diritto : abbandonare ciò che la i* 
trancia repubblicana aveva conquistato , 
non credevasi in facoltà di farlo : avreb- 
belo egti fatto però , perche la salute della 
patria impone dei doveri superiori ad ogni h 

cosa, se un trattato definitivo di pace fosse [> 

stato fi risultato immediato di tanti e sì 
dolorosi sacrifici. Ma non proponevasegli 
già un trattato definitivo , erano prelimi- 
nari di pace , era un armistizio colle armi 
alla mano , o piuttosto un armistizio pel 
qnale avrebbe la Francia deposto le armi, 
mentre i suoi nemici avrebbono occupate 
le parti del suo territorio che avevano in- 
vase , le fortezze di Huninga , Béfort e 
Besanzone , delle quali chiedevano la con- 
segna , sebbene fossero poste nei paesi che 
da essi non occupavansi. Altro non era un 
tale trattato agli cechi di Napoleone che 
una disonorevole capitolazione. 

Furono spedite delle istruzioni al duca 
' di Vicenza per la formazione di un con- 
iropi oggetto. Quello degli alleati fu inviato 
alia imperadrice con ordine di sottoporlo 
ad un consiglio straordinario a tale inten- 
dimento convocato , e CQmposto principal- < 
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mente di uomini che avevano , esercitata 


delia influenza in differenti epoche della 
rivoluzione, cd erano stati innalzati a gran- 
di funzioni dell’ Impero. Uno solo rigettò 
il progetto con disegno , siccome la più 
disonorevole proposizione di cui la storia 
di Francia facesse menzione giammai , e 
come una legge vergognosa a cui 1’ onore 
stesso non permetterebbe ai francesi di sot- 
tomettersi : furono gli altri d’ avviso di 
obbedire alla necessità. 


« 


Intanto le ostilità continuavano sempre ; 
e commissioni nominate da tutte le parti 
belligeranti radunaronsi invano a Lusigny 
per trattare delle condizioni di una sospen- 
sione d’ armi ; non poterono essi accordarsi 
sulla linea di confine. Fu forza combattere 


ogni giorno. 

Gli avanzi dell’ esercito di Blucher eransi 
riuniti a Chaions-sur-Marno , ove i quadri 
‘furono di nuovo formati colle riserve e le 
reclute giunte da Magonza : queste novelle 
truppe avevano passato i’ Aube ed Àrcis , 
e 1’ esercito alleato detto del Nord , che 
compone vasi di quattro divisioni russe e di 
una prussiana , era venuto a tener luogo a 
Reims ed a Chalons dell’esercito di Sles a. 

Era Napoleone rientrato a Troyes : ma 
dovette ben tosto dirigersi d’ altra parte , 
ove 1’ esercito alleato del Nord faceva dei 
progressi. Eransi i federati divisi in due 


« 
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corpi d* esercito : le otto divisioni russe di 
Saeien e Witzingerode a,veano presa posi- 
zione suite alture di Craonne, ed i 'corpi 
prussiani' sulle aitine di Laon. Giunto Na- 
poleone il 6 marzo in faccia ai Russi , le 
alture di Craonne furono assalite e prose. 
Si ritrassero essi e presero posizione il 7 
su d* una altra altana , la loro destra e la 
loro sinistra appoggiato a dei burroni , ed 
un terzo burrone loro dinanzi. Un solo 
passaggio d’ un centinaio di tese congiun- 
geva questa posizione all’ altura di Craonne, 
ma era difeso da sessanta cannoni. Il ma- 
resciallo Victor con due divisioni della gio- 
vine guardia , cacciò i Russi dall* Albazia 
di Vaucl er, cui aveano essi posto il tuòco, 
e 1 passò la stretta. Il generale Diout V at- 
traversò suìjito con parecchie batterie. Net 
punto stesso passò il maresciallo Ney il 
burrone di sinistra e sboccò sulla diritta 
degli alleati. II cannoneggiare fu vivissimo 
per un* ora. Sboccò allora il generale Grou- 
chy colla sua cavalleria ; ed il generate 
Nansouty traversò il burlone della destra. 
Passata una volta la stretta , e forzati gli 
alleati nelle loro posizioni, furono inseguiti 
per quattro leghe e maltrattati da ottanta 
cannoni a mitraglia, lo che gravissima per- 
dita loro cagionò : ma i burroni da cui 
erano circondati durante la loro ritirata , 
furono cagione cìie la cavalleiia francese , 
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' non potesse nè circondarci nè far lor grate 
danno. 

Il giorno dopo la battaglia di Craon- 
ne , inseguì il maresciallo Ney gli alleati 
sino al villaggio di Etouvelle. II q, essen- 
dosi i Russi riuniti ai Prussiani, presero 
posizione sulle alture di Lc.on : Napoleone 
li giudicò ivi inespurgabia , ne credette di 
doverli assalile. Le sue intenzioni erano di 
manovrare sull’ Aìsne. 

Giunse egli il i3 sulle alture del mu- 
lino a vento , ad una' lega da Reiras che 
era stato allora occupato dal corpo russo 
del generale s. Pricst. Questo corpo coro- 
nava le alture dinanzi a Reims. Il Mare- 
sciallo Mogmot , formando P avanguardia 
francese , lo assalì e la divisione del gene- 
rale Merlin circondò e prese diversi batta- 
glioni di Landwehr prussiana. Il generale 
Sebastiani attaccò la città , le guardie d’o- 
nore caricarono fra la città ed i Russi , 
che respinsero nel sobborgo. Avendo il ge- 
nerale KiastnsKÌ attraversata la strada da 
Reiins a Beryzau-Buc , gli alleati abbando- 
narono la città e si ritrassero in disordine 
parte verso Ghalons , pai le verso Réthel e 
Leon. I francesi fecero in questa battaglia 
cinquemila prigionieri , e presero inoltre 
ventìdue cannoni c cento vetture. 

Napoleone che non aveva |)er anco po- 
tuto conoscere U vero ultimatum , degli 
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alleati inviò da Reims qualche giorno dopo 
la battaglia di Craonne , nuovi poteri al 
suo plenipotenziario per concludere , con 
questa sola restrizione , eh 1 ei non sotto- 
scriverebbe alcun trattato , quante volte lo 
sgombi amento del territorio e la restitu- 
zione dei prigionieri fatti dell 1 una parte e 
dell’ altra non ne fossero l’immediato risul- . 
tato. Incontrò il suo corriere il duca di 
Vicenza a qualche lega da Chatillon* GÙ 
alleati avevano fissato come a Praga un 
termine fatale per la durata delle nego- 
ziazioni : esse eran rotte. 

Marciò allora Napoleone Verso Plancy * 
per Epernay c la Fére-Champenoise : il 19 
passò egli P Albe a Plancy , la Senna ad. 
un guado , e fece circondare Mery , die 
*ra occupato dagli alleati. Da quel giorno, 
questa parte dellesercitò alleata fu in piena 
ritratta. Giunse Napaleone il 20 ad Arcis- 
Sur-Aube : i sovrani alleati partirono da 
Troyes e si ritirarono a Bar. 

Il duca di Vicenza scrisse allora al prin- 
cipe di Mettermeli per annunziargli averlo 
Napoleone posto in istato di rinnovare lè 
negoziazioni nel più leale e positivo moda, 
e reclamò i necessari permessi per giungere 
sino a questo ministro. Lusingavasi il duca 
di Vieenza che la pace potrebbe essere 
conchiusa in meno di quattro giorni. Si 
reeò egli ai posti avanzati , ma ivi aspettò 
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• invano il permesso che avea dimandato. 
Non rimaneva piu dunque alcuna speranza. 

I di negoziazione. . 

Il 26 marzo assali Napoleone a s. Disier 
il corpo di cavalleria del russo generale 
Witzineerode , die era ivi stato lasciato , 
onde mantenere la linea d operazione degli 
alleati ed agevolare T arrivo della artiglie- 
ria e delle munizioni. I dragoni dei gene- 
rale Milhaud e la cavalleria della guardia 
comandata dal generale Sebastiani , assa- 
lirono il corpo russo , c dopo alcuni \beilt 
assaliti , lo posero in rotta e gli presero 
diciotto cannoni e duemila cavalli. > - 
- Continuando Napoleone ad inseguire gli 
alleati , giunse a Troyes il 29 di marzo , 
ma nel giorno stesso seppe che i . Russi ect 
i Prussiani correvano a marce forzate verso 
Parigi , nè eravi uri momento da perderò 
per salvare la capitale. L’imperadore eil il 
suo esercito partirono da Troyes nel punto 
stesso , e si diressero colla possibile rapi- 
dità al soccorso di Parigi. , 

Ma già nel medesimo giorno gu alleati 
erano arrivati dinanzi Parigi, dopo avere 
respinti sotto le mura di questa capitale l 
corpi dei marescialli Mortier e Marmon 
Il 3o , le truppe componenti questi duo 
corpi , alcune migliaia di soldati dei de- 
positi riuniti dal gnerale Bclliavd , olto m 
dieci mila uomini della guardia nazionale 
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di P .frigi sotto gli ordini del maresciallo 
Moncey r e le compagnie d’ artiglieria for- 
mate spontaneamente degli allievi della 
scuola politecnica , fuiono assaliti dalle 
masse degli alleati. Jje truppe di linea , la 
guardia nazionale e quella sì vivace gio- 
ventù delle scuole . si coprirono di gloria: 
ebbero gli alleati oltre dodicimila uomini 
messi fluori stato di combattimento y ma 
erano essi troppo nomerosi perchè potesse 
sperarsi di contenerli coi deboli mezzi 
riuniti per salvar Parigi. Alle 5 ore della 
sera , il maresciallo Marmont domandò un 
armistizio per trattare dello sgombramelo 
della capitale , ove entrarono le Tuppè aU 
leute nel dì successivo. 

Non distava più , Napoleone »in perso- 
ma , se non qualche lega da Parigi, al- 
lorché seppe questo avvenimento. Volili 
egli marciare avanti , ma ne fu impedito 
dal maresciallo Berthier . dal ducateli Vi- 
cenza e dal generale Belliard. 

In questa estremità , meditò lungo tem- 
po Napoleone su ciò che far dovesse. Re- 
stavagli fra le quaranta o cinquanta mi- 
gliaia di soldati , i migliori ; i più affe- 
zionati dell’ universo : poteva egli a gra- 
do suo padroneggiare i generali infedeli , 
a cacciarli senza inconveniente. Tre par- 
titi , all animo suo presentavansi : il pri- 

mo fra quello di rientrare in Parigi , 
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giacché pensava egli noti essei>i un ge* 
nera le cotanto ardito sulla terra da osa- 
re di combatte, lo con questa immensa 
capitale alle spalle. Non dubitava che la 
intiera pop Juionenon insorgesse alla sua 
voce , e sperava di aumentare il suo esei> 
cito di cento dugento mila uomini. Ma 
eli alleati , ritirandosi , avrebbero po- 
tuto ardere Parigi , e sai ebbe stato un 
tale disastro considerato siccome opera 
sua. Non è già che 1* incendio di Pari- 
gi non avesse potuto divenire in fondo 
la salvezza della Francia , come quello di 
Mosca lo fu della Russia : ma pensava 
Napoleone esservi tali sacrifici Ja di cui 
esecuzione ai soli interessi appartiene. 

Il secondo partito era di giungete in 
Italia riunendo i venticinque mila uomi- , 
ni dell’ esercito di Lione , i diciotto mi- 
la che il generale Grenier riconduceva . a 
quel regno , i quindicimila del inditi va. - 
lo Suehet ed i quarantamila del Mare- 
sciallo Soult ; ma questo era il partito . de - 
la disperazione senza alcun analogo risu - 
tato. Era sì lontano questo teatro , c io 
gli spiriti avrebbero avuto il tempo < * 
raffreddai si poi, non era piu quella la 
Francia , e questo sacro suolo poteva sol- 
tanto condurre i fraucesi ai prodigi dive- 
nuti indispensabili. . .. 

Niuno di questi due primi partiti »emr 
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hrò eseguìbile : restava il terzo che con- 
sisteva nel disputare piede a piede il ter- 
reno. Era egli padrone di tutte le città 
forti di Francia e d’ Italia : avrebbe lun- 
go tempo ancora mantenuta la guerra , 
e ben molte vicenda felici alle sue con- 
siderazioni offeriyansi 5 ma i suoi nemici 
dichiaravano alla Europa essere egli solo 
ostacolo alla pace , nè fu dubbioso sul 
sacrificio che sembravagli chiesto dall’int*- 
resse della Francia. Dopo aver venti anni 
tutto fatto per la felicità e la gloria del 
popolo Francese , si decise a restituire alla 
nazione la corona che aveva da lei rice- 
vuta. 

Tuttavoltà spedì egli all’ imperadore 
Alesandro il duca di Vicenza ed una de- 
putazione di marescialli , fra i quab 
comprese il maresciallo Marmont ,, uno 
di quelli che predilegeva. Erano essi in- 
caricati ad offerire i’ abdicazione di Na- 
poleone in favore di suo figlio. Sperava 
Con ciò Napoleone di fare qualche cosa 
ancora per la Francia , procura rare la sua 
indipendenza , ed assicurare la durata 
delle attuali sue situazioni. Alessandro * 
che g ; à da parecchi giorni aveva pub- 
blicamente dichiarato non più voler trat- 
tare con Napoleone , nè con verna mem- 
bro della sua famiglia , fece non pertanto 
dibattere la proposta in contraddittorio eoà 


Digitized by Google 



( 5 .) 

quella parte del senato che avevane pro*- 
nunziato il decadimento. Parlavano i ma- 
rescialli vivamente ed in nome dt 1 tutto, 
l’esercito : Alessandro erane scosso , e sem- 
brava che il partito della reggenza dovesse 
vincere ; allorché giunse la novella che il 
duca di Ragusi aveva abbandonato il par- 
tito di Napoleone ; questa raffermò Ales- 
sandro nella antecedente sua determinazione. 
Tale nuova circostanza fu un lampo di 
luce pegli occhi suoi ; credette di leggere 
in essa la prova che la volontà dell’eser- 
cito non era unanime, d’ allora in poi , 
ponendo da parte ogni riguardo , si di- 
chiarò inflessibile. Così le disavventure di 
tale epoca sono dovute all’abbandono dei 
capi del sesto corpo , all’ esercito di Lione 
ed agli intrighi che tramavansi nel senato. 

Non avendo potuto ottenere cosa alcu- 
na dall’ imperadore Alessandro , si tornò 
a Napoleone che fu circondato , ' stimola- 
to , ed a cui si strappò la sua abdicazione 
' pura e semplice. Cede egli non senza grandi 
interni contrasti , e la dettò in questi ter- 
mini. 

« Avendo le potenze alleate proclamato, 
» essere l’imperadore Napoleone il soto osta- 
» colo al ristabilimento della pace generale 
» in Europa ; 1’ imperadore Napoleone fe- 
r> dele al suo giuramento , dichiara di 
» rinunziare per se e suoi eredi al trono 
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di Francia e d’Italia non essendovi alcun 
a» Sacrifizio personale , quello neppure della 
» vita , che non sia presto a fare all* in? 
» teresse della Francia » 

i 

Napoleone. 

CAPITO LO* XVII: 

Trattato di Fontainebleau. 

Partenza di Napoleone per V isola 
^ dell' Elba . 

All’ epoca dolorosa della campagna di. 
Francia , aveva Napoleone più truppe al 
di fuori che al di dentro. Contava Dre- 
eda un vero esercito ; un secondo stava 
in Amburgo , a Danzica un terzo : nu- 
merose , guarnigioni intermedie ne x avrebe 
bere composto un quarto , t^nti soldati 
francesi contenevan esse. Tutti gli sforzi 
degli alleati non tendevano che a separare 
questi prodi dalla Francia ed a prevenire 
li loro ritorno. Potevasi sperare che cadreh- 
ba in pensiero a qualche capitano al di fuo- 
ri di trar partito da queste forze e dalla 
circostanza, dell’ ingresso degli alleati in 
Francia , per assalire audacemente il loro 
- proprio territorio ; costringerli a .retroce- 
dere e liberare il sacro suolo. La riunio- 
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ne in massa di questi corpi non era im- 
possibile. La congiunzione delle truppe 
di Dresda , Torgau , Magdeburgo , Am- 
burgo , avrebbe , composto un formida- 
bile esercito alle spalle degli alleati , ca- 
pace di romperli e comprometterli. Avreb- 
be potuto altresì prender Berlino 5 liberare 
le guarnigioni dell’ Oder , soccorrer Dan- 
v.aca c far insorger la Polonia , tanto ben 
disposta', o pure eseguire qualunque altra 
impresa audace , luminosa , inaspettata , 
degna dei francesi. ' 

Prima dell’ ingresso degli alleati in 
Francia la più piccola cosa avrebbe po- 
tuto far cangiare i destini di Napoleone 
per la concbiusione della pace alle con- 
ferenze di Francfort. Più tardi , all’epoca 
delle eroiche giornate di Champ Aubert , 
di Montmorail , Vauchamp , di Montereau, 
di.Croanne, la più leggiera inquietudine 
dietro a loro, avrebbe decida la ritratta 
degli alleati , forse la loro distruzione ed 
il trionfo della Francia. Aveva Napoleone 
dati degli ordini in proposito , ma non 
pervennero ai capi. Per tal modo , quasi 
cento inila uomini furono perduti per la 
Francia e giunsero indolentemente al loro 
destino. Il germe di* questi alti concepi- 
menti noti risiedeva che in Napoleone , e 
là dov’ egli non trovasi , erano di nuovo 
abbandonate le cose al naturale lor corso. 
GalloisT- 4 - ' 6 
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Dolevasi pertanto altamente Napoleone 
di aver ceduto , allorché trovavasi a s. 
Dizier ed a Doulevant , alle diverse con- 
siderazioni che circondavanlo ; alle nur 
merose suggestioni da cui videsi assalita 
le quali lo ricondussero , suo malgrado , 
a Parigi. Mancò egli di carattere doveva 
eseguire impertubabilmente il suo pensiero : 
continuare ad avanzare verso il Reno rin- 
forzandosi con tutte le guarnigioni , cir- 
condandosi di tutte le popolazioni insorte , 
ed avrebbe avuto in pochi giorni un eser- 
cito immenso. Murat sarebbe subito ritor- 
nato a lui : esso ed il vice re avrebbegli 
dato Vienna , se gli alleati avessero ardito 
di prendere a lui Parigi. Ma avrebbero i 
sovrani alleati fremuto del pericolo cui 
trovavansi esposti, e ricevuta siccome una. 
grazia la ritiatta che si fosse loro: accor- 
data. La sarebbesi estinto il vulcano degli 
stranieri contro la Francia : sarebbesi con- 
chiusa la pace e sinceramente osservata. 
Era ognuno tanto stanco ! avevansi tante 
ferite a rimarginare ! niuuo si sarebbe al- 
F esterno occupato di altre cose. Quanto 
all’ interno , distruggeva per sempre un 
tale sviluppo tutte le illusioni , tutte le 
malevolenze : riuniva per sempre tutte le 
'opinioni, tutti gl’ interessi , e Napoleone 
sedeva di nuovo trionfante in mezzo alle, 

• ìnvicibiH sue bande. Avrebbe le popola- 

Digitized by Googli 


k 



( 55 ) 

aloni eroiche e fedeli servito di n^ma a 
quelle che vacillarono : coloro che aveano 
mostrato tanto bisogno di riposo ne avreb- 
bero peso a lor piacimento ; una novella 
generazione di capitani avrebbe convalidata 
deli’ impero : niun altro pensiero si sarebbe 
-sud rito oltre quello della intera felicità ; 
ed avrebbe ancora goduto la Francia giorni 
felici 

L 7 epoca di Fontainebleau accumulò so- 
pra Napoleone , e quasi in un istante , 
tutte le pene morali da cui un uomo può 
essere afflitto. Vinto dal trailimento , non ' 
dalle armi , ebbe egli a provare tutto ciò 
che può indignare un’ anima grande 
spezzare il suò cuore. Lo abbandonarono 
i suoi compagni , i servi suoi Io tradi- 
rono : consegnò 1’ uno il suo esercito , 
l’ altro il suo tesoro : quelli che furono 
da lui innalzati , ricolmi di beni , quelli 
Io abbatterono. 

-Quel senato che il giorno avanti anco- 
ra fornivaio a profusione 4* uomini per * 
conjbattere gl’ inimici , non esitò l’ indo- 
mani a farsi il vile stromento di que’ ne- 
mici medesimi ; e sotto l’ impulso delle 
luro baionette , rimproverò , ascrisse a 
delitto , ciò che fu sua propria opera : 
spezzò egli vilmente 1’ idolo per lui stes- 
so creato e sì servilmente » sì bassamen- 
te incensato. Finalmente ( e questo ultimo , 
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colpo fu il più sensibile a Napoleone ) f la 
moglie sua , il figlio , furongti tolti : egli 
non doveva più rivederli ! (t) 

In mezzo a tanti mali , venne a Na- 
poleone presentato il trattato eli Fontai- 
nebleau degli n aprile compilato a Pa- 
rigi dai ministri delle potenze alleate. 
Questo trattato era stato discusso senza 
di lui e contro sua .voglia. SemBravagli 
umiliante ed inutile. Sopravvivendo a tan- 
te grandezze , bastava a Napoleone di 
vivete d’ora innanzi come semplice pri- 
vato : sentiva onta che un sacrificio sì 
grande offerto alla pace del mondo , tosse 
mischiato a pecuniarie transazioni. A. che 
un trattato , dappoiché non voievasi piu 
regolare con lui ciò che riguardava gli 
interessi della Francia ? Dal punto in cui 
più non trattavasi che della sua persona , 
non oravi più trattato a fare. Napoleone 
eia vinto ; credeva egli alla soita dell’ ar- 
mi ; chiedeva solo di non essere prigioniere 
di guerra , e per ciò un semplice cartello 
i bastava. 

Si cercò inyano di richiamarlo alia per- 

(i) Sembrerà un tratto di barbarie al- 
lontanare da Napoleone moglie , e figlio 
ma il. riguardo dovuto a questi esseri in- 
nocenti avrebbe rendufo Napoleone più 
libero , e più intra perule ni e. 


9 Dfgitized by Google 



■ . \ / r 

sonale sua situazione , alla sua esistenza , 
ai -suoi bisogni avvenire. « E che m’ im- 
porta ? rispose egli sempre : tre franchi, 
al giorno ed un , cavallo , ecco tutto ciò 
che mi è necessario. » -r* S* incontrò la 
maggior fatica -del mondo a fargli rati- 
ficare questo trattato , nè si ottenne da lui 
che allegando grandi mire politiche. . - 
Effettivamente , se Napoleone avesse 
voluto operare sensatamente , avrebbe ot- 
tenuto il regno d’ Italia , o la Toscana o 
la Corsica , tutto ciò che avesse voluto ^ 
fu la sua decisione un > fallo del suo ca- 
rattere una sua scappata , un vero tra- 
sporto di temperamento. Aveva egli presa, 
ael disgusto e del disprezzo per tuttodì* 

. che eireondavalo , nè curò la fortuna cha 
si compiacque a sfidare. ’ Gettò lo sguardo 
su di un angolo di terra ove potesse viverci 
Fn disagio e trar profitto degli errori che 
commetterehhersi ; si decise per f isola* 
dell* Elba. 

■ Nell’ eccesso del suo disprezzo per gli 
uomini e per le cose , scriveva Napoleone 
all" imperadrice , doversi tutto aspettare ; 
tutto essere possibile , aiujhe la sua mor* 
te (i). 

(i) Le memorie venate di s. Elena non 
sommifiislrano alcun particolare sul mi - 
sterioso avvenimento della notte del 12 
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La partenza dì Napoleone per l’ isola 
dell* Elba fu ritardata dal partito che te- 
meva in vederlo tanto vicino alla Francia. 

venendo al i 3 aprile : sembra che Na- 
poleone abbia voluto guardare il silenzio 
sul suo suicidio. ( Vessasi il manoscrit- 
to del 1014 del sig . barone Fain , e l ar- 
ticolo { Napoleone del signor di Nor vinse 
nella Biografia de’ Contemporanei : N. del- 
V autore. ) 

Pretendesi da alcuno che Napoleone 
nell eccesso del suo dolore tentasse di 
uccidersi , d’ un colpo d’arme da fuoco , 
e ne fosse impedito dal fedelissimo duca 
di Vicenza. Ove anche ciò fosse , il sui- 
cidio sarèbbe stato semplicemente , come 
ognun vede , tentato ; molti però negano 
assolutamente questo fatto. Che poi il 
suicìdio preteso si operasse col veleno f . 
come , da talutio si vorrebbe , e ciò che 
per molte ragioni noi impugniamo. Pri- 
mieramente , gli effetti di questo veleno 
non si sarebbero sviluppati che assai tar- 
do , poiché e aU isola cV Elba , e nei cen- 
to giorni , e per alcun tempo ancora di 
sua dimora a s. Elena niun pili pìcco- 
lo indizio di malore o di morbo in lui 
si manifesto. Ora la medicina di oggidì 
non ammette V effetto dei lenti veleni che 
altra volta tenevasi siccome cosa indù - 
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Ogni difficoltà infine fu tolta per Io infa- 
ticabile .zelo del duca di Vicenza. 

Nella mattina del 20 aprile , si mostrò 
Napoleone alla sua guardia che non aveva 
cessato di stargli dintorno ne’ giorni di di- 
savventura. 

» Generali , ufficiali , sotto ufficiali e 
» soldati della mia vecchia guardia , disse 
j> loro Napoleone con voce intenerita , 
3» abbiatevi i miei addii : io sono da venti 
3) anni contento di voi ; vi lio sempre tro- 
3» vati sul cammin della gloria. ; 

3) Hanno le potenze alleate armata tutta 
3» T Europa contro di me , una parte del- 
» T esercito ha tradito i suoi doveri , c 

bitata. Secondari amenie , a giudizio del 
Doti . Antommarchi che lo assisti negli 
ultimi suoi momenti , morì Napoleone di 
epatite cronica cagionata dalla influen- 
za del clima micidiale sotto cui venne 
posto. In terzo luogo un tate fatto op- 
porrebbesi a quanto lo stesso Napoleone 
asserì dappoi nella sua parlata a Fon - 
tainebleau , là ove disse : avrei potuto 
morire ec. Finalmente se Napoleone , 
come sembra certo , prevedeva possibile il 
di lui ritorno in Francia > un tale riflesso 
solo avrebbe allontanata dalV animo suo 
qualunque idea di suicidio , JV. D. T . 

/ 
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» la Francia ; ella stessa , ha voluto altri 

* destini. 

‘ » Con voi e coi prodi che mi sono ri- 

» inasti fedeli , io avrei potuto mantenere 
» la guerra civile per tre anni; ina la 
» Francia sarebbe stata infelice , lo che 
*9 è contrario allo scopo che mi sono pro- 

* posto. ' 

» Siate fedeli al nuovo re che la Fran- 

* eia ha scelto : non abbandonate la no- 
» stra cara patria per troppo lungo tem- 
» po infelice. Amatela sempre , amatela 
» con trasporto questa cara patria. 

». Non piangete la mia sorte : io sarò 
» scopre felice allorché saprò che voi lo 
p siate. 

» Avrei potuto morire : niente mi sa- 
» rebbe stato più facile y ma io seguirò 
» incessantemente il cammino dell onore. 
» Restami ancora a scrivere ciò che noi 
» abbiamo fatto. 


» Io non posso tutti abbracciarvi , ma 
abbraccerò il vostro generale.... Veni- 
te generale. ... ( Strinse il generale Pe- 
tit fra ,le sue braccia ) : mi si rechi 1’ 
aquila !... (egli la baciò ). Cara aquila ! 
risuonino questi baci nel cuòre di tutti 
i valorosi !. . . * Addio miei figli !... 
vi accompagneranno i miei voti per 
»> sempre : conservate memoria di me. >* 


» 

w 

» 

» 



Questa parlala fece spargerete lagri- 
me non solo a tutti i suoi vecchi soldati * 
ma ben anche ai commessarii inglesi e 
prussiani che trov-avansi presenti a tale 
sublime strazievole spettacolo : produsse 

ella su tutti impressione indelebile. / 

Napoleone* disceso dal primo trono al 
Europa , divenne bentosto' T oggetto del 
rispetto dì quelli che rimasero a lui dap- 
presso e della universale venerazione. Ri- 
cevette egli prove del più tenero intei es- 
se sino ai confini del jbeìfinato* Poco a£ 
di là di Lione gli si presentò sulla stra- 
da il generale in capo dell 1 esc. Discese 
Napoleone allora dalla sua carrozza © 
camminò lungo tempo con lui. - Rimon- 
tando in essa , uno de’ generali , com- 
messario degli alleati , • osò permettersi da 
attestare a Napoleone la sua sorpresa per 
la intimità dimostrata a quel capo. « Vo- 
stra Maestà ignora dunque la sua condot- 
ta ? — - E quale ? — Sire , da parecchio set- 
timane era egli di accordo coq noi. » L*. 
fatti , quegli stesso cui Napoleone venne 
in quella parte affidata la Francia , ave-; 
vaia sacrificata, perduta.... ' • 

Napoleone fu trattato men bene a ,mi-/ 
sura del suo appressarsi alla Provenza : 
le macelli nazioni avevano avuto il tempo 
di prevenirlo. Sfuggirlo all’ agguato di 
Maubreuil , fa sul punto di soccombere 
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sotto quello di Argon Al suo arrivo a 
riejus il 27 aprile, erano in rada due 
bastimenti per trasportarlo , francese l’uno, 
e , ultro inglese ; preferì egli la fregata 
inglese : non volendo che fosse detto , es- 
sere egli stato deportato sotto bandiera' 
francese. 

Il giorno successivo , abbandonò Na- 
poleone la Francia all’ ombra di quello 
stesso stendardo che dovea trasportarlo a 
s. hlena. 


CAPITOLO XIX. 

f 

Soggiorno di Napoleone all 1 isola 
dell Elba. Suo ritorno a Parigi . 


' t ma S§ 10 a ^ e 6 ore della sera sbar- 
co JM apoleone a Porto ( Ferraio , ove fu 
iicevuto dai generale Daìesme comandante 
francese : « Generale , dissegli limperatore 
io ho sacrificato i miei diritti agl’ interessi . 
«ella^ patria : e mi son riservato la pro- 
prietà e la* sovranità dell’isola d’Elba: 
late conoscere agli abitanti la scelta che ho 
lutto della loro isola per mio soggiorno ; 
ulte loro che saranno sempre per me l’og- 
getto del mio più vivo interesse. » Il maire 
presento le chiavi a Napoleone che scelse 
la marne per suo palazzo. Il gran mare- 
sciallo del palazzo , conte Bertrand , il l uo - 
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gotenente generale d’ artiglieria , conte 
louofc , il generale Cambronne ed alcuni 
al n valorosi e fedeli , formarono in sulle 
prime là corte del nuovo sovrano. Indi a 
poco sua madide e sua sorella , la princi- 
pessa Borghese , vennero a prender parte e 
a raddolcire il suo esiglio. 

Novelli colori , una nuova bandiera fu- 
rono adottati per l’isola d’Elba : era que- 
sta bianca ed amaranto , seminata di api : 
divenne la prima del mediterraneo e la più 
rispettata. £ra essa sacra perfino ai barba- 
reschi che facevano sovente dei presenti ai 
capitani dell’ Elba , dicendo loro che essi 
pagavano il debito di Mosca. ' 

Ordino Napoleone e fece eseguire gran- 
di lavori nell’ isola : furono formate stra- 
de in ogni parte ; vie e magazzini vennero 
costrutti sulle spiaggie ; parecchie belle 
case , innalzaronsi nel mezzo e nei dintorni 
eli Porto Ferrala : i migliori dipintoli di 
Italia si disputarono 1’ onore di esercitar ivi 
1 arte loro , e sollecitarono come un favore 
di poterle abbellire. 

Sembrava egli rassegnato e tianquillo 
sul suo scoglio , ma gli occhi suoi , i suoi 
pensieri erano rivolti sempre alla Francia. 
Fa idea eli egli potesse un giorno sbarcale 
sulle soste di Francia per fare la guerra 
al re , non era punto ammessa , nè fu prc- 
Tcduta da alcuna potenza , merce i libei- 
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incrociava fra Genova , Livorno , - Civita 
Vecchia e V isola d’Elba : ma non vaeva 
ella ordine alcuno relativo a Napoleone , N 1 
tranne quello di riportarsi convenevolmente 
e di prestare ai Francesi che stavano all Iso- 
la d’ Elba tutt’ i piccoli servigi che da lei 
dipendessero. Serviva questo bastimento j; 
al colonnello Ghampoéllo , commessionario 
destinato da Castclreagh , tanto per le sue 
commessioni , come pel trasporto dei viag- 
giatori inglesi che da Livorno o da Geno- 
va volevano recarsi all isola d’ Elba. 

Questa isola situata a due leghe dalle 
coste di Piombino , ha sette porti o cale 
da sbarco , ove arrivano e di dove partono 
ogni giorno numerosissimi bastimenti tran- 
cesi , italiani, ec. Più di quattrocento , dalle 
sei sino alle cinquanta 'tonnellate , appar- 
tengono agl’ isolani , e sono impiegati nel 
trasporto dei' vini ed altro , nel servigio 
delle saline e della tonnaea , e nell approv- 
vigionamento dell’ isola. Oltre a ciò , cen- 
tinaia di feluche, di pinche^ na polita ne , 
genovesi ec f stanziano in que paraggi per 
passare . Tic finalmente passa settimana senza 
che giungono a Porto Ferraio ed a Porto 
Longone numerosi bastimenti barbaréschi t 
spagnuoli , portoghesi , francesi , genovesi, 
toscani che ivi si rifuggon contro la tem- 
pesta. Le oo.n unicazioni dunque erano fa- 
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cili ed esse sono state mai sempre frequenti 
„ e libere fra tutti i porti del Mediterraneo 
e 1’ isola d* Elba. Nello spazio di nove 
mesi , più di cento ufficiali francesi ed ita- 
liani eran giunti successivamente a Porto 
Ferraio col loro uniforme e la loro spada, 
immuti di regolari passaporti, e venendo 
drittamente di Francia , di Corsica , di 
Genova, di Piombino, di Civita Vecchia 
o di Napoli. Tutti avevano , più o me- 
no ragionato con Napoleone : tutti avevano 
cercato di farsi riconoscere parlandogli dei 
tratti di valore che il destinsero , ed ave- 
va ngli somministrate novelle di ciò cbtr 
accadeva in Francia ed in Italia. 

Da Fontainebleau aveva Napoleone pre •' 
veduta la possibilità del suo ritorno in 
Francia : pensava egli di già , che se i 
Borboni si ostinasseso a voler continuare 
una terza dinastìa , non avrebbe egli tar- 
dato a ricomparire. In effetto la loro corte 
ed alcuni passi falsi ritornarono in credito 
la sua popolarità e lo fecero desiderare. I 

S itbbliei fogli che Napoleone leggeva a ri- 
amente , lo rendettero instrutto della di- 
sposizione degli animi in Francia : inse- 
gnarongli essere le fazioni in agitazione , 
formarsi i partiti , divenire imminente la 
guerra civile , e* disporsi tutti i suoi errori 
a scoppiare di nuovo sulla patria. Esisteva 
Gailois T4 7 
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una cospirazione , ma il suo ritorno non 
tirane 1’ oggetto. : 

D’ altra parte aveva il pongresso eli 
Vienna deciso di trasportarlo a s. Elena , 
violando le stipulazioni dei trattato di 
Fontainebleau.. Napoleone che tale decisione 
non ignorava , risolvette di ritornare in 
Francia : il suo partito fu preso , ma ne 
guardò egli \1 secreto sino all* ultimo istante. 

Il 26 febbraio , il battaglione della guar- 
dia , gli al tri soldati ed ufficiali dalla casa 
di Napoleone , ricevettero 1’ ordine d’ im- 
barcarsi. Pensava ognuno che la spedizione 
fosse diretta per Napoli o per qualche al- 
tra parte d’ Italia. Alle otto ore , Napoleone 
pose il piede sul hrigh 1 ’ Incostante escla- 
mò come Cesare: le sorti sono gettate \ 
Gli uffi ci, i soldati della flottiglia interroga- 
vano in silenzio Napoleone : tutti ardevano 
di sapore ove si andasse. Dopo un’ ora di 
marcia, ruppe egli il silenzio; « Granatieri , 
disse , noi andiamo in Francia , noi an- 
diamo a Parigi. » A queste parole la gioia 
cass,o di essere inquieta ; tutti i volti ras- 
serenarono , e le grida di viva la Francia! 
viv'a Napoleone ! eccheggiarono sui sette 
bastimenti che componevano la flottiglia. 

Nel momento della partenza dall’ isola 
fi’ Elba , la corvetta inglese era a Livorno: 
non aveasi dunque motivo di temerla : ma 
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il giorno appresso fu scoperto un brigh da 
guerra francese che veniva col vento in 
poppa verso V Incostante. Era questo il 
Zefiro, comandato dal capitano Andiieux. 
Il capitano dell’ Incostante promise di af- 
frontare questo brigh ed impadronirse- 
ne : ma Napoleone rigettò questa idea sic- 
come assurda , tranne nel caso in cui si 
fosse costretto di venire agli estremi. Or- 
dinò egli a’ suoi granatieri di celarsi sotto 
il ponte. I due brigh furono subito in istato 
di udirsi e fccesi i saluti d’ uso sul mare. 
Avendo il comandante dello Zefiro ricono- 
sciuto il brigh dell’isola d’ Elba , domandò 
novelle deli’ imperadore , e l’ imperadore 
stesso gli rispose con un portavoce , starsi 
egli benissimo. Il capitano Andrieux non 
ebbe sentore alcuno della preda che lasciava 
sfuggirsi. 

Prima di partire dall’ isola d’ Elba , 
aveva Napoleone formati due proclami ; 
ma allorché volle egli farli ricopiare , niu- 
no potè diciferarli. Li gittò esso nel mare, 
e ne dettò altri due , l’uno diretto all’eser- 
cito , l’altro al popolo francese. Tutti quelli 
che sapevano, scrivere furono impiegati a 
farne delle copie : i tamburi , i banchi , 
i cappelli servirono di appoggio , e ciascuno 
si pose lietamente all’ opera. 

I generali gli ufficiali , formarono essi 
pure un indirizzo all’ eserciti? , era apnena 
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terminato, che scoprironsi da Iunge' Iq 
coste d’ Antibo. Il sacro suolo della Fran- 
cia la salutato con entusiasmo. 

H i di marzo alle tre ore, la flottiglia 
gettò l’ ancora nel golfo Juan , ed "alle 
cinque Napoleone calò a terra , non senza 
provate la più grande emozione. Venne 
formato il bivacco in un campo d’ olivi. 
Venticinque granatieri ed un ufficiale della 
guardia , furon tosto inviati ad Antibo per 
iscanclagliare le disposizioni della guarni- 
gione ed attirarla al partito , se queste fes- 
selo state favorevoli : ma trascinati dal loro 
' ai dorè ; entrarono i grahatieri nella piazza 
gridando viva Vimperadorcì II comandante 
fece alzare il ponte levatoio e il ritenne 
prigionieri. Sentendo questo disastro , opi- 
narono alcuni ufficiali die si marciasse e 
si prendesse Antibo a viva forza , onde 
prevenire le cattive conseguenze ebe poteva 
produrre la resistenza di questa città. Ma 
Napoleone fece loro osservare , nulla in- 
fluire la presa di Antibo alla conquista alla 
Francia , essere preziosi i momenti , con- 
venir volare e rimediare all’ inconveniente 
di Antibo camminando più presto della 
fama. « Nella sera fu condotto al bivacco 
un postiglione in bella livrea appartenente 
al Principe di Monaco : giungeva questo 
postiglione da Parigi col princ pe. Napo- 
leone Io interrogò , e ricevette da codest’ 
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uomo del popolo la • sicurezza die il suo 
noine stava nella bocca di tutti , e dovun- 
que altamente , era desiderato : questa 

testimonianza fu a lui gradita. 

Si dilettò altresì nell’ interrogare alcuni 
paesani che eransi appressati al bivacco , e 
1’ uno di essi , antico militare , volle as- 
solutamente seguire Napoleone . che disse 
ridendo al conte Bertrand. « Ecco di già 
un rinforzo ». 

Fu levato il bivacco all* alzar della lu- 
na , e Napoleone si pose in cammino per 
Parigi alla testa di cinquecento uomini 
della sua guardia , di duccnto cacciatori 
corsi e di cento lancieri polacchi. Non 
avendo questi potuto imbarcare i loro ca- 
vali i , ne aveano portati i guarnimenti e 
camminavano lietamente curvati sotto il 
peso di quell'. Non si arrestò Napoleo- 
ne a Cannes : traversò egli la città di 
Grasso il mattino , e si fermò su di un’ 
altura alquanto al di là. Ivi fu subito cir- 
condato dalla popolazione di questa cit- 
tà e percorse quella moltitudine come un 
c reolo delle Tuilleries : il contegno , le 
dimando furo'no quali se non avesse giam- 
mai lasciata la Ft ancia. Lagnavasi alcuno 
coll imperadore di non avere ricevuta an- 
cora la sua pensione : pregava un altro 
perchè si volesse accrescere la sua : la 
croce di taluno era stata ritenuta all’ ut-. 
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fìcio ; chiedeva tal’ altro avanzamento , e 
egli fu forza ricevere una folla di peti- 
zioni che erano state scritte , in fretta , e 
che a liti si consegnavano come se giun-- 
gesse da Parigi facendo un giro diparti- 
mentale. Credeva Napoleone di trovare a 
Grasse una strada che fu da lui ordinata, 
ma esse non era stata eseguita. Convenne 
risolversi a lasciare in questa città la sua 
carozza e i quattro cannoni che aveva 
sbarcati , e passare per delle strette dif- 
ficili e piene di neve. Nulladimeno mar- 
ciava egli come il lampo , star dovendo 
il successo nella sua celerità e dormi la 
sera al villaggio Cerenon , dopo aver per- 
corse 20 leghe. Giunse il 3 marzo a Ba- 
reme , il 4 a Digne, il 5 a Gap. In que- 
sta città fece egli per la prima volta im- 
primere i suoi proclami , che si sparsero 
colla rapidità del pensiero : il 6 Napo- 
leone lasciò Gap a mezzo giorno e si recò 
a Gorp. A misura che egli avanzava , di- 
chiaravasi tutte le popolazioni con ardore. 
Tuttavia non era 1* impeiadore scevro di 
vive inquietudini : accorrevano , c vero gli 
abitanti in folla sul suo passaggio , ma 
non aveva egli veduto ancora soldato al- 
cuno. Solamente fra Mure e Vizzille , il 
generale Bambronne , che marciava all’avan- 
guardia con quaranta granatieri , incontrò » 
un battaglione inviato da Grenoble per 
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chiuderli il passo. II capo di questo batta- 
glione negò di parlamentare , Napoleone , 
senza punto esitare , -avanzò solo : cento dei 
suo : granatieri lo seguivano a qualche di- 
stanza colle armi rin versate. La vista del- 
1’ imperadore , il suo cappello , il suo corto 
soprabito grigio , produssero un magico ef- 
fetto sui soldati che rimasero immobili : 
giunto a qualche passo da loro , si arresto 
egli p e presentato il petto , gridò : « Se s 
» v* è fra voi un soldato che voglia uc- 
» cidere il suo generale y il suo hnperado- 
» re t egli lo può : eccomi. » Il grido una- 
nime di viva V imperadore ! fu la loro 
risposta. Napoleone andò dritto allora verso 
un veterano il di cui braccio era ricoperto 
di chevrons (i) e preselo bruscamente per i 
mustacchi , gli domandò : se avrebbe avu-, 
to cuore di uccìdere il suo tmpe radere. Il 
soldato , inondato di lagrime pose la bac- 
chetta nel suo archibuso per mostrare di 
averlo scarico. « Ecco , guarda se avrei 
potuto farti molto male : tutti gli altri 1’ 
hanno come il mio. » Napoleone comando 
al battaglione un mezzo a destra , e, tutti 
s’ incamminarono alla volta di Grenoble. 

Tutti i paesani del Deltinato stavano schie- 
rati sulle strade ed erano ebbri , furiosi di 
gioia. Allorché il primo battaglione esitava 

(i) Segni che indicano anzianità. JV-D. T. 
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ancora , eranvene dietro a lui delle migliaia 
che cercavano di determinarlo colle grida 
di viva l impcradore , ’ mentre moltissimi 
altri sta va n dietro a Napoleone eccitando 
la piccola truppa ad avanzare , assicuran- 
dola che non le sarebbe fatto alcun male. 
Una vallata sopratutto offerì il più commo- 
vente spettacolo che possa immaginarsi. Eta- 
no qui riuniti molti comuni coi loio maires 
ed i loro curati. Dal mezzo di questa folla 
sortiva uno de’ più bei granatieri della guar- 
dia che mancava sin dopo lo sbarco, e sul 
quale erano caduti dei sospetti : vedevansi 
gli occhi suoi ripieni di grosse lagrime di 
gioia, e teneva fra le sue bi accia un vec- 
chio di novant’ anni. Eia suo padre’, da 
lui ricercato e condotto nel mezzo eli que- 
sta moltitudine per procurargli il piacere 
di vedere 1’ imperadore prima di moire. 

Indi a poco si udirono da lunge nume- 
rose acclamazioni : era' il settimo reggimen- 
to di linea comandato da Labécloyere che 
veniva ad unirsi a Napoleone. Le due trup- 
pe , impazienti di congiungersi , ruppero le 
loro fila e corsero ad abbracciarsi fra le 
grida di viva Napoleone ! viva la guardia ! 
viva il settimo di linea ! Allora l’ impulso 
fu dichiarato e la questione presso a poco 
decisa. 

Continuando il suo cammino verso Gre- 
noble , fu arrestato Napoleone da un g o- 
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vine negoziante utliciale della guardia na- 
zionale : « Sire gli disse, Tengo ad offerir^ 
a Y. M. centomila franchi e la mia spada. 
— Accetto gli uni e l’altra risposagli Na- 
poleone , restate con noi. » 

Un po’ più lungi fu raggiunto da un di- 
staccamento di ufficiali . 

Intanto il generale Mercand comandante 
a Grenoble , ed il prefetto , cransi dichia- 
rato contro Napoleone. I bastioni erano co- 
perti dal 3. reggimento del genio composti 
di duemila vecchi soldati , dal 4* reggi- 
mento d’ artiglieria di linea, nel quale ave- 
va .militato Napoleone ; da due altri batta- 
glioni del 5. reggimento di linea , e dagli 
ussari del 4* 

Giunse Napoleone sotto le mura di Gre- 
noble alle otto ore della sera : la celerità 
della sua marcia aveva mandati a vuoto 
tutti i provvedimenti : non erasi avuto il 
tempo di tagliare i ponti, ma le porte del- 
la città eran chiuse , ed il comandante di 
essa ricusò di aprirle. Una circostanza che 
deve caratterizzare , specialmente questa e- 
poca senza pari si è , . che i soldali non 
mancarono, sino ad un certo segno, nè di 
disciplina nò di obbedienza verso i loro ca- 
pi : solamente impiegarono essi , per loro 
parte , la forza d* inerzia siccome un di- 
ritto che credettero loto appartenere. Vidcsi 
quindi il primo battaglione eseguire tutti i 
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movi metti comandati , ricusarsi àd ogni 
comunicazione : ma non caricò le sue ar- 
mi ; non avrebbe fatto fuoco. Dinanzi a 
Grenoble , l’intiera divisione sui bastioni 
gridava viva V imperadore ! tocca v ansi le 
mani per gli sportelli , ma niuno api ì per- 
chè i superiori avevanlo vietato. Fu forzato 
Napoleone a fare abbattere le porte, lo che 
venne eseguitp sotto la bocca di dieci can- 
noni dei bastioni caricati a mitraglia. 

D’ altronde , in niuna battaglia , corse 
Napoleone maggiori pericoli che in Greno- 
ble. I soldati , gli abitanti si scagliarono 
sopra di lui con tutte le apparenze della 
rabbia si fremette per un’ istante , e si te- 
mette non fosse posto in pezzi : fu trasporr 
tato egli ed il suo cavallo ; ma non era 
questo che il delirio della gioja. Cominciava 
appena a respirare nell’ albergo ove fu de- 
posto, che si udì raddoppiarsi il tumulto : 
erano gli abitanti che venivano ad offrirgli 
le porte della città, in mancanza delle chia- 
vi che non gli si poterono presentare. 

Giunto una volta Napoleone in Grenoble, 
divenuto una vera potenza, avrebbe potuto 
sostenere la guerra , se fosse stato necessa- 
rio di farla : giudicò egli tutto essere de- 
ciso e si credette sicuro di andare a Parigi. 

II giorno dopo il suo ingresso in Greno- 
ble , il clero , lo stato maggiore , la corte 
imperiale , i tribunali , tutte le autorità ci- 
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viìi e militari recarousi a riconoscere Na- 
poleone ed offerirongli le loro felicitazioni. 
Finita r udienza , passò egli in rassegna la 
guarnigione che ascendeva a cinque in sei 
mda uomini che fece immediatamente par- 
tire per Lione. 

Il 9 di marzo , dopo di avere emanati 
tre decreti che segnalavano il ristabilimento 
del potére imperiale , Napoleone si pose in 
cammino per Lione e dormì a Bourgoing. 
La folla e 1* entusiasmo aumentavano. 

Appressa vasi a Lione : Napoleone erasi 
fatto precedere da alcuni emissari che lo 
avvertirono volere il conte d’ Artois , il 
duca d’ Orleans ed il maresciallo Macdonald 
difendere la città, e già dirigersi a tagliare 
il ponte Morand ed il ponte Guillotière. 
Rise egli eli questi preparativi , non dubi- 
tando per alcun modo delle disposizioni di 
animo de’ Lionesi , meno ancora di quelle 
dei soldati. In fatti , essendo giunta una 
riconoscenza del 4 ~ reggimento di ussari 
alla Guillotière , vi fu esse accolta dalla 
immensa popolazione di questo sobborgo 
cotanto patriotta, colle grida di viva V ini - 
peradore ! Profittò Napoleone di questo mo- 
vimento di entusiasmo , recandosi di ga- 
loppo al sobborgo della Guillotière. 

Era prevenuto il maresciallo Macdonald 
a far sbarrare il ponte della Guillotière > 
e vi conducera in persona due battaglioni 
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d’ infanteria, allorché gli ussari shoccarono 
dalla Guillotière si presentarono dinanzi al 
ponte , preceduti , circondati e seguiti da 
tutta la gioventù del sobborgo. Contenne , 
il maresciallo i soldati per qualche momen- 
to : ma commossi , sedotti , trascinati da- 
gli eccitamenti del popolo e dagli ussari si 
gettarono essi sulle sbarre , le spezzarono , 
e furono subito Traile braccia e nelle file 
de’ soldati di Napoleone. Alle cinque ore 
della sera , tutta intera la guarnigione si 
precipitò dinanzi a Napoleone , ed un ora 
dopo 1’ esercito imperiale prese possesso del- 
la città. Fece in essa il suo ingresso Na- 
poleone alle sette ore, solo, avanti alle sue 
truppe , ma preceduto e seguito da una 
folla immensa che faceva eceheggiar l aria 
delle sue acclamazioni. 

Durante i quattro giorni in- cui Napo- 
leone dimorò a Lione, ebbevi costantemente 
più di ventimila anime sotto le sue finestre; 
le grida, non cessavano. Era egli siccome 
un sovrano che non avesse abbandonati giam- . 
mai i suoi sudditi , firmava decreti , spe- 
diva ordini , passava rassegne , riceveva 
tutte le amministrazioni : ogni classe di cit- 
tadini faceva a gara nel dargli prove di 
devozione. I soldati persino .delia guardia 
nazionale a cavallo , composta de’ piu ar- 
denti dell* opposto partito , sollecitavano 
V onore di custodire la sua persona, furono . 
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ì questi soH mal ricevuti. « la vi ringrazio 
» do’ v-ostri servigi , disse loro Napoleone; 

» le nostre istituzioni non conoscono guar- 
» die nazionali a cavallo e d'altronde, la 
* vostra condotta verso il sig. Conte d’ Ar- 
» tois mi insegna ciò che voi fareste se la 
» fortuna mi abbandonasse : io non vi sot- 
» to porrò a questa novella pruova. » In- 
fatti abbandonando Lione , non trovò il 
conte di Artois che una sola di questo guar- 
die nazionali che si dedicasse a seguirlo. 
Seppe Napoleone la fedeltà di questo vo* 
lo n tario , e lo decoiò della stella della le- 
gione d* onore , dicendo : non avere egli 
giammai lasciata una bella azione senza ri- 
co m pensa. 

Napoleone in Leone , amministrava di 
già per mezzo chi’ pubblici atti con quella 4 
precisione , quella confidenza clic è compa- 
gna di non interrotto governo: nulla la- 
sciava scorgere in lui le tracce de’ grandi 
precedenti disastri o delle immense vicende 
die potevano accadere. 

Sortito appena Napoleone di Lione , fece 
scrivere al maresciallo Ney, allora al Lon- 
sie-Saunier col suo esercito , che dovesse 
porre in cammino le sue truppe e venirlo 
a raggiungere. Il maresciallo Ney era par- 
tito di Parigi tutto dedito al re : ma- in 
mezzo ali’ universale trasporto , abbando- 
nato dai suoi soldati , colpito dai proclami 
Gallo! sT 4 ' , 8 
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di Napoleone , dagl’ indirizzi del Delfinato 
dallo abbandono delle truppe di Lione, dal- 
f orgasmo delle vicine provincie e dalle cir- 
convicine popolazioni , Ney , il figlio della 
rivoluzione , si abbandonò al torrente e ‘ 
pubblicò il suo famoso ordine del giorno. 
Certo è, che Ney invece di comandare alle 
sue truppe , ricevette da esse i comandi : 
nè si decise ad abbandonare il partito del 


re per ritornare a quello di Napoleone se 
' non perchè la maggior parte de’ suoi reg- 
gimenti avevaio di già abbandonato , ed 
il rimanente disponevasi a dichiararsi. Da 
quel momento , fu egli in corrispondenza 
col gran maresciallo che faceva le funzioni 
di maggior generale : sapevasi ove erano le 
sue truppe , ed in qual giorno giungereb- 
bero esse ad Auxerre. Tutta volta ricordanza 


Ney la sua condotta a Fontainebicau, scris- 
se a Napoleone, che tuttociò eh’ egli aveva 
fatto era principalmente in vista della pa- 
tria , e che , accorgendosi dover egli aver 
perduta la sua confidenza , disponevasi a 
ritrarsi : ma Napoleone gli fece rispondere 
di venire a lui che lo avrebbe ricevuto co- 


me il giorno dopo la battaglia della Moscowa. 

Dormi Napoleone a Macon il i3 , ed il 
successivo giorno a Chalons. Non aveva egli 
più bisogno , come a Grenoble e Lione, di 
aspettare alle porte della città : il popola 
cd i magistrati accorrevano ad incontrarla 
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e disputavansi V onore di essere i primi ad 

* offrirgli i loro omaggi. 

A Chalons Napoleone fu assai meravi- 
gliato di vedere dei cassoni e dell’ artiglie- 
ria : gli si disse allora che quei cassoni e- 
rano destinati ad agire contro lui stesso ma 

• oransi arrestati in passando , per presen- 
targlieli. 

Marciava Napoleone quasi in posta : in 
niuna parte vi fu combattimento, lotta od 
opposizione : tutto era all’ aspetto suo un 
cangiamento di scene teatrali. Entrò egli il 
17 ad Auxerre , dove per la prima volta 
fu ricevuto da un prefetto. Il maresciallo 
Ney giunse alle otto ore della sera; si mo- 
strò imbarazzato , nè chiese a Napoleone 
che un posto tra i suoi granatieri. In fatti 
era si assai mal condotto verso Napoleone ; 
ma come potevasi obbliare un* sì ' bel co- 
raggio, azioni tanto luminose ? Napoleone gli 
si lanciò al collo chiamandolo il prode ad 
prodi e, d’ allora in poi, non se ne parlò più. 

Seppe Napoleone , cammin facendo essere 
alcuni Vandeisti partiti di Parigi travestiti 
da donne e da soldati per assassinarlo. GL* 
ufficiali della sua guardia raddoppiarono di 
vicilanza , ma sembrava avesse egli preso 
impegno di sfidare i colpi de 7 suoi nemici , 
nè cessava di mischiarsi fra la folla con- 
fuso fra il popolo ed i soldati. 

Dinanzi Fossard si scoprirono ordinati in 
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battaglia i dragoni del reggimento del re 
«he avevano*- abbandonati i loro ufficiali 
per venire a raggiungere Napoleone : pose 
egli- p edi a terra e si recò dinanzi a que- 
sto reggimento che colle più vive acclama- 
zioni lo salutò. Niun corpo poteva resistere 
vedendo 1’ imperadorc. 

Quantunque avesse saputo Napoleone es- 
sersi tatti grandi preparativi per disputargli 
1’ avvicinamento alla capitale , non sospese 
egli perciò la rapida sua marcia. Se avesse 
vòhito , o non vi si fosse opposto, avrebbe 
potuto giungere a Parigi con due milioni 
di paesani : ma si restrinse egli ad attor- 
niarsi delle truppe che sul passaggio incon- 
trava. I generali Gerard e Cambio nne cam- 
minavano avanti con alcune centinaia di 
valorosi : questa avanguardia aveva delle 
munizioni : 1’ esercito di Napoleone trasci- 
nava seco una sessantina di cannoni onde 
vincere qualunque resistenza gli si fosse op- 
pòsta. Non disse g'à Napoleone al generale 
Cambronne : « Voi non brucerete una mic- 
cia : » poiché ciò non dipendeva da lui ; 
ma dissegli siccome predizione . « Io spero 
che voi non tirerete un colpo solo di mo- 
schetto » , e questa predizione si avverò. 

Il 20 marzo alfe g ore della sera, giunse 
Napoleone a Parigi come a Grenoble come 
a Lione , alla line di una \unga giornata 
di marcia , ed alla testa di quelle medesi- 
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ine tiuppe die erano state .riunite per op- 
porsi al suo ingresso. Non volle, egli la^ 
sciare il tempo necessario ai preparativi per 
entrar con maggior pompa. Giunto nel cor- 
tile delle Tuilleries , un grandissimo numero 
i persone si precipito sopra di lui , mille 
braccia lo strapparono e lo portarono iti 
trionfo nel palazzo. Gli appartamenti offri- 
vanb in quei momento la riunione confusa 
di una immensa folla di generali , di uf- 
ficiali, ili funzionarli, che correvano d’ ogni 
parte : si abbracciavano , ed espandevano 
senza timore la loio gioia, il loro traspor- 
to : sembravano le sale Cangiate in un cam- 
po di battaglia, ove fratelli cd amici, sfug- 
giti inopinatamente alla morte , si ritrova- 
lo dopò la vittoria. L’ qra tarda potè solo 
per fine a coteste scene commoventi. Nel 
rimanente della seta si trattenne lunga- 
mente Napoleone coi duca d Otranto e gli 
sltii ministri e dignitari dello Stato. Mo.r 
stravan tulti meravigliosa sorpresa del suo 
ariìvo in Parigi , c Napoleone loro inces- 
santemente ripeteva : « Furono le genti di- 
» sinteressate che mi ricondussero nella mia 
» capitate .* \ sotto-tenenti ed i soldati han- 
»> np fatto il tutto : tutto .io debbo al po- 
» polo ai 1’ esercito ». 

In fitti l’ impéi'adpre che aveva , eome 
per istinto , preveduta la incciteeza cd il 
mal garbo che porrebbero i generali jed i 
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marescialli nel venire al suo partito , era 
stato , in questa grande circostanza , fedele 
al suo principio di non agire che sulla mol- 
titudine. Niuna cospirazione fu ordita pel 
suo ritorno in Francia. Dopo il suo sbarco, 
fu sollecitato sovente a tentare di porsi in 
relazione con alcuno dei capi , ma rispose- 
gli constantcmente. « Se io sono rimasto 
» nel cuore della moltitudine , poco deve 
» importarmi dei capi : e se non avessi 
» che loro, a che mi servirebbero essi con- 
»* tro il torrente della moltitudine? ». — 
Questo torrente solo lo porto a Parigi. 

CAPITOLO XX. 

I Cento giorni. — Battaglie di Ligny 
e di Waterloo. 

i 

* 

La notte stessa del suo arrivo a Parigi 
deliberò Napoleone se , colle trentacinque 

0 trentasei migliaja di uomini, sole truppe 
òhe potè riunire nel Nord comincerebbe 
egli le ostilità nel i aprile, marciando alla 
volta di Bruselies e riunendo 1’ esercito del 
Belgico sotto le sue bandiere. Gl' Inglesi ed 

1 Prussiani accandonati sulle sponde del 
Reno erano deboli e disseminati ; senza capi 
e senza fortezze. II duca di Wellington sta- 
ra a Vienna ; Biucher a Berlino. Potevasi 
sperare che 1* esercito francese sarebbe a 
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Brusselles sui primi di aprile : ma nudri- 
vansi speranze di pace : la Francia la vo- 
leva. Avrebbe essa altamente biasimato un 
movimento offensivo prematuro. D’ altronde, 
per riunire questi trentacinque , o trenta- 
seimila uomini, sarebbe stato forza abban- 
donare a se stesse le ventitré città forti da 
Calais sino a Philippeville , formanti la 
triplice linea del Nord. Se lo spirito pub- 
blico in questa frontiera fosse stato tanto 
buono quanto in quelle dell’ Alsazia de’ Vo- 
gesi, delle Ardenne o dell’ Alpi, ciò avreb- 
be potuto farsi senza incoveniente : ma gli 
animi erano divisi in Fiandra ; era impos- 
sibile abbandonare le città forti alle guar- 
die nazionali locali ; occorreva un mese per 
arroilare e far giungere colà dai vicini di- 
partimenti dei battaglioni scelti di guardia 
nazionale , per surrogarli alle truppe di li- 
nea : il duca d’Angouleme finalmente, mar** 
ciava verso Lione , i Marsigliesi verso Gre- 
noble. La prima novella del principio delle 
ostilità avrebbe loro speranze di successo 9 
ed era prima di ogni altra cosa essenziale 
ebe il tricolore stendardo sventolasse, su. 
tutt’ i punti della Francia. Questa prima 
idea dunque presentava grandi incovenienti 
s fu abbandonata. ^ 

Dal giorno successivo , si occupo Napo- 
leone a riorganizzare il governo imperiale. 

" Scelse dapprima i suoi ministri ; Camba- 
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céiàs , dopo alcune difficoltà * accetto il 
ministero della giustizia : avrebbe voluto 
il duca di Vicenza servire attivamente 
nell' esercito , ma Napoleone lo restituì 
agli affari esteri : il maresciallo Duvoust fu 
nominato ministro della guerra ; il duca 
di Gaeta ed il conte Mollien ripresero i 
portatogli delle finanze e del tesoio : Ma- 
. ret ; duca di Bassajro , fu ripristinato al 
min iste io delia segreteria di Stato: De Crès, 
fu richiamato alla marina : Fuocliè fu in- 
caricato della polizia , perchè Campacéiès 
Ma ret » LavaRottc , Savary stesso , Rèul , 
tilde le persone in cui poteva Napoleone 
f.ver maggior fiducia , si riunirono per at- 
tcstare la sua condotta nel i8i4 » lo clic 
fece si che Napoleone vincesse la sua ri- 
pugnanza a porre iu carica un uomo del 
quale conosceva Iu profonda immoralità. 
Spiacque codesta scelta ai Francesi , ma 
venne compulsata dal buon effetto che 
produsse la nomina di Carnot al ministero 
dell’ interno. Il duca di Rovigo fu nomi- 
nato al comando generale della gcn tarme- 
ria il signor di Montalvivet t antico mi- 
nistro dell interno , divenne intendente 
della lista civile. Il consiglio di Stato fu 

u 

riorganizzato sul piede antico e composto 
presso a poco de' medesimi membri. Ri- 
chiamò altresì Napoleone presso di se tutti 
i sdjtoi antichi oj^tanli, eli campo , ad gp- 
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cessone del generale Lauriston ,, cri il loro 
numero fu accresciuto dai generali Lctort 
e Labcdoyè^e. I generali Beltraod e Dro- 
not furono conservati alle loro cariche di 
gran maresciallo del palazzo , e di mag- 
gior generale della guardia. Napoleone 
chiamò di nuovo a se vicini la maggior 
parte de’ ciambellani degli scudieri e dei 
maestri di cerimonie che stavano a lui din- , 
torno nel i8r4- Riorganizzò infine I& casa 
dell’ imperatrice. 

Aveva Napoleone coi suoi decreti di 
Lione disciolta la camera dei pari e quella 
de’ deputati : chiamati gli elettori al Cam- 
po di maggio , abolita la nobiltà feudale, 
e dichiarato essere il irono \ fatto per Ict 
Pii azione , non la Nazione , pel trono ave- 
va cacciati gli emigrati non cancellali dalla 
lista : espulsi dall’ esercito gli stranieri e 
gli emigrati : rendute alla Legion d* Onore 
le sue dotazioni e le sue prerogative, e 
ristabiliti nelle Imo sedi i magistrati che 
ne erano stati allontanati. Con un nuovo 
decreto da Parigi , rendette libera la stam- 
pa , e questa fu la concessione più gran- 
de che potesse da lui farsi alla opinione. 

Il . 2 $ marzo furono ammessi tutt’ i 
grandi corpi deli’ impero ad esprimere il 
voto della Francia : rispose Napoleone es- 
sere la sua divisa tutto alla nazione e 
tulio per la Francia, Disse al consiglio 
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dì stato , avere egli rinunziato alle sue 
grandi idee , e che d* ora innanzi il bene 
e la consolidazione dell’ impero francese 
sarebbero gli oggetti di tutt’ i suoi pensieri. 

Non perdette di vista Napoleone la classe 
degli operai che avealo nominato il Gran- 
de lutraprenditore : i lavori cominciati 
prima del 1814. furono con attività ripresi, 
e la capitale ritornò un vasto campo di 
lavoro. 

II 27 marzo , annunziò Napoleone alle 
truppe passandole in rassegna , avere il re, 
il conte d’ Artois , il duca di Berry e il 
duca d’ Orleans passata la frontiera del 
Nord ed essersi recati a cercare un asilo 
presso lo straniero. Di tutta la famiglia 
de* Borboni , il duca e la duchessa d’ An- 
gouleme presistevano soli a lottare contro 
r avversa fortuna. 

Mentre la duchessa conducevasi a Bor- 
deaux siccome una eroina , il duca , alla 
testa dei volontari della Linguadoca , di 
quelli della Provenza e di quattro reggi- 
menti , componenti in totale un esercito di 
dieci in dodici mila uomini, erasi avanzato 
verso Lione ; era egli di già entrato a Va- 
lenza , allorché 1’ abbandono di una parte 
delle truppe di linea lo pose tutto ad un 
tratto nella necessità di ritirarsi ; spinto 
bentosto dalle colonne del generale Grouchy 
g<unte da Lione , e da quelle del generale 

» 
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Gilly venienti da Nimes , il duca d’ An- 
gouleme, privo della speranza di essere soc- 
corso dalle truppe del re di Sardegna, ac- 
consentì ad arrendersi. Fu convenuto fra 
il generale Gilly ed il barone di Damas che 
r esercito del principe sarebbe licenziato ed 
esso s* imbarcherebbe a Cette : ma non cre- 
dette il generale Grouchy di dover auto- 
rizzare 1’ eseguimento della convenzione ,, 
senza aver presa gli ordini da Napoleone. 
La novella di questo avvenimento giunse a 
Parigi mediante il telegrafo. Decise 1* im- 
peradore che la capitolazione sarebbe ese- 
guita , malgrado gli oppositori , che lo sol- 
lecitava a non privarsi di un ostaggio tanto 
prezioso quale era il duca d’ Angoulemc. 
Napoleone confermò la sua decisione in una 
lettera al generale Grouchy , ingiungendo- 
gli di vegliare alla sicurezza del principe. 

La capitolazione del duca d’ Angouleme 
pose terniine alla guerra civile ed il trico- 
lore stendardo sventolò per tutta la Fran- 
cia. Diresse allora Napoleone tutta la sua 
attività ai ijeelùtamento dell’ esercito 1’ ap- 
provigionamento ed armamento delle città 
forti , alla fabbrica delle armi r alia leva 
de’ cavalli , ed a tuttociò che assicurar po- 
teva la difesa del territorio non lasciando 
piu la dichiarazione del congresso di Vien- 
na speranza alcuna di pace. 

Negli ultimi sci mesi del i8j 4 ? aveva 
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r esercito francese ricevuta una novella or- 
ganizzazione. Nel marzo i8*5 ascendevate 
esso a ottanta mila uomini forza appena 
sufficiente a custodire le città- forti ed i 
principali stabilimenti marittimi. Tutte le- 
llotte erano disarmate gli equipaggi conge- 
dati : le sole truppe che avesse la marina , 
consistevano in otto battaglioni di canno- 
nieri. Il materiale dell’ artiglieria poteva 
bastare ai bisogni de’ più grandi eserciti e 
ripassare le perdite che potessero essi fare 
ip diverse campagne ; ma gli arsenali non- 
racchiudevano che centomila archibusi nuo- 
vi c trecento mila da riparare , lo che era 
insufficientissimo. Tutte le fortezze s erano, 
disarmate : le palizzate e gli approvigiona- 
menti d’ assedio erano stati venduti. 

Ottocento mila uomini furono giudicati 
incassavi- a combattere 1' Europa. Napoleone- 
creò i quadri del 3 , ( , e 5 battaglione, 
dei reggimenti ti’ infanteria , dei 4- » e 5 
squadrone di cavalleria , quelli di trenta 
battaglioni d’ artiglieria , di venti reggi- 
menti della giovine guaidia , di dieci bat- 
taglioni di equipaggi militari e di venti- 
reggimenti di marina. Requisì egli dugento- 
battaglioni di guardia nazionale scelta , 
ascendente ciascuno a cinquecento sessanta, 
uomini. Richiamò sotte le bandiere i vecchi- 
militari , che tutti abbandonarono le loro 
occupazioni per indossare 1’ antico unitor- 
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me. Questo appello doveva produrre du- 
. gerito roda uomini. La coscrizione del 1 8 io. 
i‘u richiamata : doveva essa somministrare 
cento quarantamila uomini. Un appello di 
dugento cinquanta mila uomini doveva es- 
sere proposto alle camere nel mese di lu- 
glio : la leva sarebbe stata terminata in 
i settembre. Il numero degli ufficiali sotto 
% ufficiali e soldati in riforma o in ritiro , 
ti clevavasi ad oltre centomila uomini ; tren-. 
tamila erano in istato di servire, e furono 
chiamati sotto le bandiere. 
v L’ oggetto però più importante erano le 
r. armi da fuoco : 1’ artiglieria prese gli espe- 
dienti necessari e pervenne a fabbricare in 
un mese ciò che , in circostanze ordinarie 
non avrebbe potuto fare in sei. Ebbevi nella, 
capitale più attività che nel 1798 , con 
questa differenza che tutto allora era ru- 
beria , anarchia , disordine , e nel i 8 i 5 
tutto fu regolato colla più grande economia 
>1 co’ principii di una buona amministrazione. 

Le manifatture de’ panni propri al ve- 
stile delle truppe erano numerose negli aiv 
ni 1812 e i 8 i 3 , e potevano provvedere a 
tutti i bisogni dell’ esercito : ma nel 181.' > 
esse più non esistevano. Sino dal mese, di 
k aprile , anticipò il tesoro parecchi niiLpni 
alle fabbriche per metterle in attività. 

Fu comperato un gran . numero di ca-, 
valli per la cavalleria ed ai tiglieria , ‘ si 
G alici s.T . I V. a 
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•montarono diecimila gendarmi , Io che 
diede un numero eguale di cavalli adde- 
strati che furono pagati in danaro sonante : 
poco tempo dopo li stessi gendarmi , altri 
ad essi ne sostituirono. . 

Niun servigio potevasi ottenere se non a . 
danaro contante , la maggior parte dei for- 
nitori ed intraprenditori volevano ancora 
delle anticipazioni : non ostante , il deb to 
pubblico e pensioni venivano colla maggio- * 
re esattezza soddisfatte, tutte le spese del- 
r. interno , lungi dall’ essere diminuite , 
erano accresciute : il grande sistema de’ pub- 
blici lavori eia stato ripreso in tutta la 
Francia. Negoziò il tesoro quattro milioni 
di rendite della cassa d* ammortizzazione al 
cinquanta per cento , cui sostituì tanti cre- 
diti sui boschi nazionali : ciò produsse , 
netto da ogni sconto , quaranta milioni in 
numerario che rientrarono con incredibile 
rapidità. 

Al primo di ottobre , a^rjbbe avuto la 
Francia uno stato militare di otto in novo 
cento mila uomini compiutamente armati,; 
organizzati e vestiti. Il problema della sua 
independeriza stava nel poter allontanare si- 
no a tale epoca le ostilità. I mesi di giu- 
gno , luglio , agosto , settembre erano ne- 
ces|ari , ma essi bastavano. Al primo di 
ottobre, sarebbero state le frontiere dell’ ini- £ 
pero , frontiere di bronzo , che niuna po- 
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tema avrebbe potuto impunemente varcare* 

Nel corso deb mese di maggio , allorché 
la Francia fu riunita, ma più non era pos- 
sibile conservare speranze di pace , medito 
Napoleone il piano di campagna che seguir 
doveva. Diversi all’ animo suo presenta- 
vansi ; il primo era di lestare sulle difese, 
lasciando che gli alleati prendesseVo sopra 
di essi tutto l’ odioso della aggressione e 
s’ impegnassero nelle fortezze ; penetrando 
allora sotto Parigi e Lione , cominciare là 
su queste basi una guerra viva e decisiva. 

Non potendo gli alleati essere pronti ad 
entrare in una campagna che il i S luglio, 
non avrebbero essi potuto giungere sotto 
Parigi e Lione che verso il 1 5 di agosto , 
epoca in cui P esercito francese sotto Parigi 
avrebbe avuto dugento mila combattenti , 
sessantamila quello sotto Lione e sarebbero 
state terminate le fortificazioni di queste 
due città. li i5 agosto, il campo di Pa- 
rigi avrebbe contato inoltre , indipendente- 
mente dall’ esercito , centomila d fensori , 
quarantamila de’ quali appartenenti ai de- 
positi, seimila cannonieri dèlia linea e ven- 
ticinquemila cacciatori. 11 campo trincerato 
sotto Lione avrebbe aneli* esso presentato 
ventici nquemila combattenti. Valutando a 
seicento mila uomini la forza degli eserciti 
nemici che sarebbero penetrati sotto Parigi 
pel Nord e per P est , siccome essi sarei»- 
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quàntainiln uomini dinanzi le (plurali tacine 
eillà Torti di quelle due Tronti e re , la loro 
l’orza si sarebbe ridotta a quattrocento cin- 
quantamila combattenti, al loro arrivo da- 
vanti Parigi. Nel anodo stesso, valutando 
a cento ciuqnantamila uomini che penetre- 
rebbero verso Lione , siccome sarebbe! o 
stat» costretti a lasciare cinquantamila uo- 
mini per osservare le dieci città Torti dei 
Jura e delle Alpi , non avrebbero essi po- 
tuto giungere dinanzi Lione che in numero 
di centomila combattenti. Mentre le forze 

* 4 

nemiche sarebbero diminuite , tutto sareb- 
be aumentato dal lato della Francia. Du- 
gcnto quarantam la uomini in mano a Na- 
poleone , manovrando sulle due sponde 
«leda Senna e della Marna sotto la prote- 
zione del vasto campo trincerato di Parigi, 
difeso da oltre contornila uomini di truppe 
non mobili , sarebbero stati v ine tori di 
quattrocento cinquanta mila nemici. Sessan- 
tamiia uomini comandati dal Maresciallo 
Suchet, manovrando sulle due rive del Ro- 
dano e della Soana sotto la protezione eli; 
Lione, difeso da venticinque mila uomini 
non mobili , avrebbero superato 1’ esercito 
nemico. 

Consisteva il secondo piano nel prevenire 
’ gli alleati e cominciare . le ostilità prima che 
essi potessero essere in pronto. Ora gli al- 
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leati non potevano dar principio «il la guerra 
che il ib di luglio ; conveniva dunque en- 
trare in campagna il i5 di giugno, battere 
gli eserciti anglolandese , e pr (isso sassone 
che stavan nel Belgico, prima che gli eser- 
citi russo , austriaco , bavarése'; wurtem- 
berghese fossero giunti al Reno. Vinti gli 
eserciti inglese e prussiano il Belgico si 
sarebbe sollevato ed i suoi soldati avrebbero 
aumentato 1’ esercito francese. La disfatta 
degl’ Inglesi avrebbe trascinata la caduto; 
del ministero inglese , che sarebbe stato 
surrogato dalla opposizione pi otettrice della 
libertà e della indipendenza delle nazioni. 
Questa sola circostanza avrebbe terminata 
la guerra. Se fosse avvenuto diversamente, 

F esercito vittorioso nel Belgico sai ebbe an- 
dato a riunirsi al quinto corpo rimasto nel- 
1’ Alsazia, e ie forze congiunte si sarebbero ' 
dilette sopra i Vogesi contro 1’ esercito rus- 
so ed austrìaco. I Vantaggi di un tale pro- 
getto erano numerosi; conformavasi esso al 
genio della nazione , allo spirito ed al prin- 
cipio di questa guerra ; rimediava al terri- 
bile incoveniente congiunto al primo pro- 
getto di abbandonare la Fiandra , la Pic- 
«.ardia , 1’ Artois , 1’ Alsazia , la Lorena * 
la Sciam pagna , la Boi gogna , la Franca 
Contea , il Delfinato senza trarre un colpo 
di fucile. Ma potevasi con esercito di cento 
.quaranta mila uomini combattere i due c- 
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selciti die coprivano il Belgico, vale adire 
dugento ventimila uomini ? L" esercito fran- 
cese era composto tutto di Luone truppe : 
cranio gli eserciti alleati di truppe più o 
meno Luone, accantonate sotto il comando 
di due generali in capo , e formati di na- 
zione divise d’ interessi e di sentimenti. * 

Passò il mese di maggio in queste me- 
ditazioni. L* insurrezione della: Vandea 
venne da indebolire di ventimila uomini 
1’ esercito di Fiandra , e ridusselo a cento 
ventimila combattenti. Fu questo un assai 
funesto avvenimento che le speranze di 
successo diminuì : ma la guerra della 
Vandea poteva estendersi, e conveniva sof- 
focarla nel nascer suo. 

Mentre i generali Lamarque e Travaux 
reprimevano la insurrezione della Van- 
dea fece Napoleone fortificare Parigi e 
Lione : il generale Haxo fu incaricato delle 
opere destinate a coprir Parigi : quelle della 
destra riva della Senna erano il primo di 
giugno terminate ed armate di settecento 
cannoni : abbisognavano ancora quindici 
giorni per terminare quello della sinistra 
riva. I lavori della difesa di Lione affidati 
al generale Lòry , erano innalzati ed ar- 
mati il 25 di Giugno. Considerevoli ma- 
gazzini di approvigionamenti erano stati 
formati in questa grande città , il di cui 
patriottismo e coraggio tanto conosciuti , 
;1 diiesa assicuravano. 
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Nel i di g’ tigno , l’effettivo delle trup-* 
pe francesi sotto le armi era di cinque- 
cento cinquantanove mila uomini , cosi 
in due mesi il ministero della guerra a- 
veva levato quattrocentoquattordici mila 
uomini , quasi settemila ogni giorno. Non 
Cartagine indignata di essere stata ingan- 
nata da Scipione ; non Roma intenta ad 
allontanare i pericoli di Canne ; non la 
legislatura sollevata dal manifesto del du- 
ca di Brunswich ; non la montagna nel 
1793 mostrarono maggiore attività ed ener- 
gia di Napoleone in questo breve spazio 
di tempo. E’ impossibile citare tre mesi 
della antica o moderna istoria meglio im- 
piegati. 1/ ordine e la economia , uniti alla, 
piu grande attività , distinsero l’ ammini- 
strazione di cotest’ epoca. Ma il tempo era 
un elemento necessario , ed il tempio mancò 
a Napoleone. 

Dopo avere presieduto alla grande as- 
semblea del campo di maggio , che ebbe 
luogo il 1 di giugno , fece Napoleone 1 ’ a- 
pertura delle camere. Di già eransi tenute ' 
alcune sedute preparatorie , ed aveva egli 
potuto scorgere , che i deputati , quantun- 
que tutti dichiarati in favore della rivolu- 
zione del 20 di marzo , non erano tutti 
pierò disposti a rimettere tutto in lui. Tut- 
tavolta la cerimonia dell’apertura ebbe luogo 
il 7 giugno ed il discorso di Napoleone fu 
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accolto dal concorde grido dì viva V im- 
peradore \ Ma P indirizzo ' indicava , non 
riguardare i deputati la costituzione del- 
i’ imperadore siccome offerente bastanti 
garanzie alla liberta ed alla eguaglianza 
del popolo francese. 

« Ma costituzione è il nostro punto di 
» riunione , rispose Napoleone ai deputa- 
» ti : essa deve essere la nostra stella po-, 
» lare nei momenti di burrasca. Ogni pub- 
» blica discussione che tendesse a diminuire 
» direttamente od indirettamente la fiducia 
» che devesi avere nelle sue disposizioni , 
» sarebbe un male per lo stato : noi ci tro- 
» verenuno in mezzo agli scogli , senza 
» bussola e senza direzione. La crisi nella 
» quale ci troviamo è forte. Non imitiamo 
» T esempio del basso impero, che stretto 
5» da ogni parte dai, barbari, si rendette 
j) il ridicolo della posterità , occupandosi 
« di astrette discussioni , nel punto in cui 
» T ariete spezzava le porte della città ». 

Partì Napoleone da Parigi il 12 di giu- 
gno , penetrato dalle difficoltà che le ca- 
mere disponevansi a creare contro la dit- 
tatura di cui avrebbe egli bisogno in quei 
momento di crisi. Giunse il 1 3 ad Aves- 
nes dopo avere visitate le fortificazioni di 
bo ; ssons c di< Laon. • u * 

Il 1 4 eli giuno , sull’effettivo delle truppe 
francesi, •contava X esercito di Luca ber. 
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cento sessanta tre mila uomini , duecnto di- 
ciassette mila de’ quali etano presenti sotto 
le 'armi, vestiti, armati ammaestrati e 
pronti ad entrare in Campagna. Fu. uno essi 
divisi in sette corpi d’ esercito , quattro 
corpi di riserva di cavalleria , quattro corpi 
di osservazione e 1’ esercito della Va n dea 
riparate lungo le frontiere e coprendole 
tutte. 

Cinque corpi di truppe , formanti insie- 
me cento mila uomini circa, sedici mila 
de! quali di cavalleria , componevano 1’ e- 
sercito comandato da Napoleone , che ave- 
va inoltre con se la guàrdia imperiale clic 
sommava a quattordici mila fanti cd a 
quattro mila cinquecento cavalieri- 

Il generale Rapp comandava il 5 corpo 
denominato' esercito del fieno, cd era in- 
caricato di proteggere le frontiere dell’ Ai- 
sazia. ■ 

L'esercito delle stipi , formalo dal y 
corpo era sotto gli ordini del maresciallo 
Suchet : doveva egli difendere gli sboccili 
delle Alpi ed il confine dei paese di Gex. 

L' esercito della Vandea era stato a Hi - 
dato al generale Lamaique , il quale ave- 
va ordine di raggiungere la Grande arma- 
ta . dopo la pacificazione della Vandea. 

Il Generale Lecourbe comandava il x 
corpo d’ osservazione posto a Béfort. fi 
maresciallo Brune aveva sotto i suoi or- 


» 


Digitized by Google 



. ( 9» ) 

dilli il secondo corpo riunito sul Varo. 

Comandava il generale Glaiisel il 3 a Bor* 
deaux , ed il generale Deeaen il 4 de' Pi- 
rinei Orientali. 

Questi tre eserciti e questi quattro corpi 
d’ osservazione dovevano essere rinforzati 
dalle truppe di liuea de’ depositi e dai 
battaglioni dei granatieri e cacciatori delia 
guardia nazionale renduta mobile. 

L’esercito comandato da Napoleone era 
superbo , e pieno d' ardore : marciò esso 
tutto il giorno i4 di giugno , e la sera il 
quartier generale si arrestò a Beaumont. 

Rimanevano gli eserciti alleati in grande 
sicurezza ne’ loro accantonamenti, L’ eser- 
cirò prussiano comandato dal maresciallo 
Blucher , sommava a centoventi^ mila uo- 
mini , ed aveva trecento bocche da fuoco: 
il quartier generale stava a Namur. L’eser- 
cito an"lo-olandese ascendeva ad oltre cento 

va 

inila uomini ed aveva dugento cinquantotto 
bocche da fuoco : il duca di Wellington 
che comandavalo , teneva il suo quartier 
generale a Brusselles. * 

Nella notte del i4 al i5 giugno , spio- 
ni di ritorno al quartier generale di Na- 
poleone annunziarono tutto essere tran- 
quillo a Namur, a Brusselles , ed anche 
a Carierò! ; lo elle fece concepire la spe- 
ranza di separare i due eserciti nemici c 
di combattei!: 1* uno dopo P altro, lira 
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già un successo ottenuto , che da due mesi 
le mosse dell’ esercito francese fossero state 
nascoste al nemico. Per altro nella giornata 
del i4 , il generale B.... capo dello stato 
maggiore del 4 corpo era passato ai nemici 
coi colonnello- C... . ed un Officiale distato 
maggiore : ma comecché venivano essi da 
Metz, ignoravano i movimenti de’ Francesi. 
Avea considerato Napoleone che 1 asercito 
prussiano sarebbe riunito il primo , e con- 
cepì anche la speranza di poterlo assalire 
prima che tutt’ i suoi corpi si fossero con- 
giunti. 

Il i5 al cominciare del giorno , le tre 
colonne francesi si posero in marcia : le 

avanguardie prussiane furono respinte. En- 
ti© Napoleone in Charleroi alle undici ore 
e questa città era stata sgombrata alla pre- 
sta dal corpo prussiano del generale, Ziethen 
che fu egualmente cacciato da Gii iy . Na- 
poleone ordinò allora al maresciallo Ney 
di recarsi a Gosselies, di prender ivi il 
comando di tutta la sinistra dell’ esercito, 
di affrontare alla cieca tuttociò che incon- 
trerebbe sulla strada di Bruselles , e di 
prender posizione coi quaranta mi la nomini 
sotto i suoi ordini aldilà di Quatre-Bras. 
Eransi i Prussiani ritratti alla volta di 
Fleurus. 

Dopo di avere .molestato il rorpn di 
Ziethen , ritornò Napoleone a Charicroi , 
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per ivi linevere tutti i rapporti. Nella notte 
del i 5 venendo a! 16 , la sinistra dell’eser- 
cito francese , allora sotto gli ordini del 
maresciallo Ney,- aveva il suo quartier ge- 
nerale a Gosselies. Il centro fiancheggiava 
il bosco in faccia a F{eurus stava la dritta 
dinanzi a Chatelet : la guardia imperiale 

era in iscaglioni fra Fleurus e Gliarleroi. 

L’ esercito prussiano aveva il suo primo 
corpo ordinato a Fieni us : gli altri tre 

corpi erano in movimento per riunirsi ai 
loro punti di concenti anione , onde recarsi 
in appresso ve;so Sombref e Lignv . L’eser- 
cito inglese aveva soltanto ricevuto il co- 
mando di riunirsi. 

Nel mattino del 16 , * ordinò Napoleone 
al generale Kelleman di recarsi, col suo 
corpo di corruzzieri a Quatre-Bras per ivi 
rafforzare la sinistia. Impose nel tempo 
stesso al maresciallo Ney di avanzare con 
tutte le sue truppe , e di prendere una 
vantaggiosa posizione al di là di quella di 
Quatre Bras , dàpoichè non era stata presa 
il giorno avanti ; e nel caso che Y esercito 
prussiano ricevesse la battaglia presso Fieli- 
nis o Gembloux , di fai e un distaccamento 
sul sinistro li <nco dei Prussiani. Napoleone 
marciò verso Fieni us con tutto il ccntio 
ad un’ ora dopo mezzogiorno. 

Non tardo Napoleone a riconoscere l'eser- 
cUo prussiano , la di cui sinistra flava a 
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Sombref , il centi o a Ligny, la dritta a 
s. Amami. Questa posizione di battaglia 
eia per se stessa fortissima ; ma sembrò 
straordinaria : perebè Quatre-Bars trovavasi 
di dietro a Prussiani , la di cui dritta era 
per tal modo senza ver un appoggio. L’eser- 
cito prussiano sommava a novantainila uo- 
mini , e sembrava aspettasse 1’ arrivo del 
corpo di Bulow da uua parte c dall altra 
la dietroguardia dell’esercito anglo olandese 
a Quati e- Bras. Napoleone ne risolvette di 
assalirlo ali’ istante. Tutto 1' esercito fece 
nn cangiamento ili fronte , 1’ ala destra in 
avanti , girando sulla estremità delia sini- 
stra. Nuovi ordini furono inviati al gene- 
rale Ney , cui c:ji prescritto di assd re 
col piu grande , e di piombare alle spaile 
deli in mico appena avrebbe egli preso po- 
siz one dinanzi a Quatre-Bras. Doveva que- 
sto movimento cagionare la rovina totale 
'dell esercito prussiano, e Napoleone erano 
tanfo persuaso , che fece dire al maresciallo 
Ney , starsi la sonde della Francia fra le 
sue mani. Alle tic ore, tutti i preparativi 
erano terminati : . Vandamme affrontò la 
dritta dell’ inimico a s. Amand , che la 
divistone Gerard doveva circondare. Alcuni 
momenti dopo, assill Gerard il centro a 
Ligny » mentre Grouchy cacciava al di là 
del ruscello di Ligny tutta la cavalleria 
nemica , e forzai la sinistra de* prussiani 
Gallo 's. T.IF. io 


Digitized by Google 


• • ** 

( 102 ) 

a nentraie nella sua posizione di Sonibrcf. 
Impegnato il cannoneggiare e la inosehet- 
teiia in tutta la linea, il fuoco divenne 
assai vivo. Il villaggio di Ligny fu pie>« 
e ripreso più volte; alle cinque ore e mezza 
non ciane per anche il generale Gerard in- 
teramente padione. Disponevasi Napoleone 
ad un atti eco decisivo su questo punto 
importante colla sua guardia e tutta la 
cavalleria allorché leccio avvertire il ge- 
nerale Vandanime che ad una sinistra , 
una colonna- nemica di circa ventimila 
uomini sortiva dai boschi e circondavi* i 
Francesi , mosti andò di recarsi Verso Flcu- 
rus. Una tal mossa sembrava inesplicabile: 
conveniva che questo corpo peni co fosse 
penetrato fra il corpo del maresciallo Ncy 
la sinistra dell’ esercito : Napoleone lece 
fermare la sua guardia , e diede diverse 
disposizioni per ricevere questa colonna. A 
sei ore e mezzo , T aiutante di campo in- 
viato da Napoleone per 1 iconoscere le mosse 
di essa . venne ad annunziare essere questo 
il primo corpo di esercito comandato dal 
generale d’ Eilon. Riconoscili io una volta 
Tenore , occorse una mezz’ora per richia- 
mare le riserve , e Napoleone non potè che 
alle sette ore mai dare verso Ligny. L’ as- 
salto ebbe luogo come era stato progettato; 
ma questo malaugurato errore lo ritardo 
di due ore. Ligny fu preso-: i prussiani 
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La liuti per tatto , avendo il loro centro 
rotto , la loro dritta ciré melata al di la 
di s. Amand dalla divisarne Gerard, ab- 
bandonarono precisamente il campo di bat- 
taglia e si posero in ritratta in parecchie 
direzioni. Quaranta cannoni , sei bandiere 
e un gran numero di ptig'onieri vennero 
in potere de* Francesi. L'oscurità della notte 
non permise di ottenete tutt’ i vantaggi clic 
sperar potevasi da tale vittoria In questa 
giornatu 1* esercito prussiano cìie sommava 
a novanta mila uomini ( poiché il corpo 
di Bulow che giungeva da Liegi noi rag- 
giunse che bt notte ) fu battuto da sessan- 
tamila Francesi. Perdettero i Prussiani ven- 
ticinque mila uomini , il maresciallo Blu- 
cher , rovesciato da cavallo , fu per qual- 
che momento in 'potere de’ corazzieri fran- 
cesi. La perdita dell’ esercito francese non 
oltrepassò le sei o le sette migliaia .di uo- 
mini ; ma la Francia perdette a Ligny il 
prode generale Girard. 

Mentre il centro e la diritta deli’ eser- 
cito francese ottenevano questi successi 
grandi errori conimettevansi alla sin.st.-a. 
i)i g'à nel giorno i5 , il generale Ney 
erasi troppo a lungo fermato a Marcliien- 
lies e non avea preso posizione dinanzi 
a Quatre-Bras , come Napoleone aveagli 
prescritto. Scusa vasi egli col dire , che 
avendo avuto avviso starsi tutto 1’ esérc.to 
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• avuto avviso starsi tutto 1’ esercito prussia- 
no a Ffctirus , temeva di trovarsi circon- 
flato alla sua dritta portandosi a Quatre- 
B.as. Per la ragione medesima , il gioì no 
appresso, 16 , non esegui egli l’ordine di 
di vigersi sul f.;r del giorno a Quàtre-Bras, 
posizione che non era allora occupata che 
da tt uppb leggiere e che Io fu in seguito 
da una divisione olandese dal mezzodì sino 
«di’ arrivo delle divisioni inglesi , a quat- 
ti’’ ore; di modo che l’occupazione di questa 
sì importante posizione che veruno ostacolo 
offeriva dal nascere del giorno sino a mez- 
zodì , qhe era facile dal mezzodì , sino alle 
quattro , divenne impassibile dalle quat- 
tro sino alla notte. Fu soltanto dopo di 
avere inteso il cannoneggiare di Ligny , 
che il marescialla Ney si decise ad assa- 
lire la posiz : onè di Qiiatr-Bras : ma per 
un altra fatalità inesplicabile non vi si 
portò che con venticlue mila uomini , la- 
sciando indietro la cavalleria leggera del- 
la guardia e l* intero corpo del generale 
d’ Erlou. Avevano allora gl’ Inglesi trenta 
mila uomini a Quatrc-Bras. E’ impossi- 
sibile combattere con coraggio ed ardo- 
re maggiore di quello che spiegarono Ney 
e le sue truppe a Quatre-Bras : e se a- 

vesse egli impiegata la cavalleria della 
guardia ed il corpo d’ Erlon , questa por- 
zione deli’ esercito inglese sarebbe stata 
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distrutta e cacciata al di la della Dyle* 
Ma nella notte due novveìte divisioni in- 
glesi vennero a ristabilire gli ettari de’ne- 
mici. Questo soccorso portò le toro l'otze 
a cinquantamila uomini , e d allora le 
truppe di Ney furono ridotte a combat- 
tere solo per conservare la loro posizione. 
Le mosse del corpo d’ Erlon sotto gli ordini 
di Ney sono difficili a spiegarsi : era egli 
rimasto male a proposito , la notte del i 5 
venendo al 16 , in iscaglioni fra Marclùen- 
nes e Julmct : erasi in seguito diretto verso 
Flcurus per la strada che da Charleroi 
mena a Brusclles , e per un altro falso mo- 
vimento , la sera del 16 , allorché fu is- 
trutto essere stato preso il villaggio di s. 
Amami , fece una seconda marcia di fianco 
per tornare presso al maresciallo Ney che 
raggiunse soltanto alle g della sera. Cosi » 
durante questa giornata che poteva essere 
decisiva . non fu tal corpo utile in alcuna 
parte. 

In questi combattimenti i soldati francesi 
pugnavano collo stesso valore c la stessa 
confidenza nella vittoria dà essi mostrata 
rielle più belle giornate : ma' alcuni gene- 
rali , c lo stesso maresciallo Ney, non era- 
no p ù gli uomini medesimi. Mancavano di 
quella energia , di quella brillante audacia 
da essi si sovente altra volta dispiegata , e 
cjie tanto influì ne' grandi successi, lirano 
\ , 
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divenuti timorosi c circospetti in ogni loro 
operazione , ne eia restato da essi clic il. 
solo valoic personale. Voleva ognuno com- 
promettersi il meno che potesse. Tale era 
la situazione degli animi, che i soldati non 
avevano veracemente fiducia che in N a pa- 
leo ne , ed erano inclinati a credersi ad ogni 
istante traditi. 


]\on rientiò Napoleone a Fleurus ore 
era il suo quartier gene» ale che alle undici 
ore della seia. Ricevette il rappoito di ciò 
che era avvenuto a Quatre B.as , e spedi 
subito 1’ ordine al maresciallo Nev eli aver v 
presto le sue truppe all’ incominciar del 
giorno , e d’ inseguire vivamente 1 esercito 
inglese appena cominciasse la sua ritratta , 
a cui costi ingevulo la perdita delia - batta- 
. glia di Ligny fatta dai Prussiani. 

L’ indomani mattina pose Napoleone sot- 
to gli ordini del generale Grouchy due cor- 
pi d’ esercito , e gli .ordinò d’ inseguire vi- 
vamente i Prussiani di respingere la di loio 
dietroguardia , e d’ incalzarli al segno di 
non perderli di vista. Gli prescrisse soprat- 
tutto di oltrepassare 1 ala dritta dei Prus- 
siani in modo di essere sempre in comuni- 
cazione col restante dell’ esercito. Napoleó- 
ne cogli altri corpi, marciò subito alla vol- 
ta di Quatre Bias , ove giunse pània del 
maresciallo Ney. L’esercito francese si di- 
resse cosi sopra Brusclles in due colonne , 
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l una di sinistra, comandata tra Napoleone, 
che componevasi di sessantasei miL uomini 
e di duccnto cinquanta Iiocclie da fuoco , 
compresi i due corpi del ma rescia l j ■* Ney, 
cui stava dinanzi tutto F esercito anglo-olan- 
dese : T altra di dritta , che ascendeva a 
trentaseirnila uomini con cento dieci boc- 
che da fuoco , comandata dal maresciallo 
Grouchy cui stava dinanzi tutto F esercito 
prussiano in ritratta. Doveva il maresciallo 
Grouchy passare la Dyle a Wavres. 

Aveva avuto Napoleone nel mattino il 
progetto di dormire a Bruselles o nella io- 
resta di Joignes , e di assalile nel giorno 
stesso F esercito anglo-olandese nel caso iti 
cui stesse in posizione dietro la Dyle : ma 
1 inconcepibile ritardo del maresciallo Nèy 
aveva già fatto perdere più ore. Non ostan- 
te , marciò Napoleone colla brigata d* a- 
vanguardia : la dietroguardia inglese fu 
colpita dalla mitraglia tutto il giorno , e 
respinta colla spada alle reni. Giunti i fran- 
cesi a Plachenoit, furono arrestati dal fuo- 
co di quindici in venti cannoni. Il tempo 
era piovoso : non potevasi distinguere la li- 
nea nemica : ma non tardò molto a sco- 
prirsi , nè rimase allora alcun dubbio cbe 
l’ esercito inglese non fosse là in posizione. 
Napoleone fece formare i bivacchi e colloco 
il suo quartier generale alla fattoria di Cail- 
lon. Nella notte iuiono spediti degli ufficiali 
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al maresciallo G.auohy per a nnunziargii 
clic T indomani vi sarebbe una grande bat- 
taglia , dovesse quindi oltrepassare la sini- 
stra deli’ esercito inglese e venirsi ad unire 
colla dritta dell' esercito francese. 

Nel mattino del storno 18 il cielo era 
oscuro ; aveva piovuto tutta la notte e pio- 
veva ancora. Verso le otto ore il tempo 
schiarì. Riconobbe Napoleone tutta la linea 
inglese , giudicò che potrebbesi manovrare 
in quelle terre , e spedì i suoi ordini ai 
di versi comandanti per la battaglia. Tutti 
si posero in movimento. Pro pone vasi Na- 
poleone di rompere il centro dell' esercito 
inglese v respingerli sulla strada , e giun- 
gendo sugli sbocchi della foresta , tagliare 
la ritratta alla destra ed alla sinistra della 
linea. Il pieno successo di’ questo attacco 
render doveva ogni ritratta impossibile , 
trascinare la distruzione deli’ esercito inglese, 
ed in tutti i casi separarla dall’ esercito 
. prussiano. 

Verso le undici ore , il generale Reille 

• . \ . ! . V ' . I* T 

comincio il cannoneggiare per cacciare gl in- 
glesi dal bosco d’ Hougoumorit : la mischia 
divenne ben presto vivissima su questo 
punto. La divisione del principe Girolamo 
s’ impadronì del bosco e ne fu cacciata : 
un novello attacco ne la rendette padróna, 
ma gl’ Inglesi eransi mantenuti nel castello 
che stava nel mezzo. Ordinò Napoleone di 
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porvi il fuoctf con lina batteria di obi zzi ; 
vedeva con piacere essere su questo punto 
il meglio delle truppe inglesi. In questo 
momento fu scoperto assai di lontano sulla 
dritta un corpo di cinque o sci mila uo- 
mini , e si seppe essere 1 avanguardia delle 
tiuppe di Buiow. Spedì tosto Napoleone 
un ufficiale al maresciallo Grouehy per ren- 
derlo istrutto di tale evento , riprometten- 
dosi egli un grande successo dall’ arrivo del 
maresciallo Grouchy dietro il corpo di Bu- 
low. Ciò non ostante , siccome poteva tar- 
dare ad arrivare , fu inviato il generale 
Doumont con tiemila cavalli ad incontrare 
1’ avanguardia prussiana. 

Essendo state prese tutte le precauzioni 
per difendersi dal corpo di Buiow. Inviò 
Napoleone Bendine al maresciallo Ney di 
cominciare 1* attacco progettato , impadro- 
nendosi dell 1 Haie-Santc , appoggio del cen- 
tro degli Inglesi. Le truppe mostiavansi 
piene di entusiasmo , e tali acclamazioni di 
gioia innalzavano che erano esse d’ ostacolo 
alle manovre , cd impedivano che si udis- 
sero i comandi. Percoise Napoleone tutta 
la linea ed andò a collocarsi sopra di una 
eminenza presso la fattoria della Belle Al- 
liance, tenendo presso di se tutte le riserve. 

Era mezzo giorno , ed ottanta cannoni 
cominciarono il fuoco. Dopo una mezz’ ora 
lo batterie; opposte si allontanarono , v ì cac- 
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eia tori inglesi abbandonarono , il basso del 
Uiontieclio. Le loro ìnasse furono collocate 
dietro le creste delle alture per porsi al co- 
perto , e diminuire le perdite che loro ca- 
gionava la fiancesc artiglieria. Napoleone 
lece avanzare la sua fanteria. Fu ossei vato 
allora un grande movimento sulla strada 
di Brusselles : tutte le vett.uie e bagagli 
della destra e della sinistra lontani da que- 
sta strada , vedendo 1’ appressarsi del fuo- 
co , vi si precipitarono in tumulto. Non 
ostante restò la linea nemica nella sua im- 
mobilità , e la sua cavalleria assalì diverse 
volte con successo il sinistio fianco del pri- 
mo coipo francese : una quindicina di can- 
noni die si avanzavano , furono espilili in 
un cammino profondo. I corazzieri di M..1- 
baud si spinsero allora contro la cavalleria. 
Vedendo Napoleone che l’ inimico non fa- 
ceva alcun grande movimento della sua di- 
letta , ed eravi del disordine in quella de 
Francesi ; vi si recò di galoppo colla ca- 
valleria della guardia. L ordine tu subito 
ristabilito ; il cannoneggiare continuò con 
fùtore, ed un novello attacco contro V II .ie- 
Sainte rendette i Francesi padroni di questo 
punto importante. Regnava altresì un vi- 
vissimo fuoco dal lato di Hougoumont : 
Avevano gli obizzi posto il fuoco al castel- 
lo ; i tre quarti del bosco ei a no in potere 
♦de’ Francesi : questo campo di battaglia 
era copeito di guardie inglesi. 

\ i 
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Alle quatti' ore , il generale Dourrvont 
fece avvertire Napoleone che il corpo di 
Bulow ponevasi in movimento ; che otto in- 
dicci mila Prussiani sortivano dui bosco di 
Fi uschenois , e niuna novella avevasi del 
maresciallo Grouehy. Il corpo del conte di 
Lobau e la divisione della giovine guardia 
del generale Duhesme furono inviati per 
contenere i Prussiani , ed aff-ontarli ardi- 
tamente. Nel tempo stesso una divisione 
del primo corpo si reco vivamente sulla 
estrema sinistra della linea angolo olandese, 
s’ impadronì del villaggio deli' Ha e ; e tolse 
così ogni comunicazione fra i due eserciti 
nemici. Ebbero tutte queste disposizioni il 
piu felice . successo , alle sei ore il movi- 
mento di Bulow essere offensivo , nè più 
fu molesto : ma Groucby il di cui arrivo 
avrebbe potuto togliere ogni ritratta ai 
tussiani , non compariva , ne aveusi ux 
lui novella alcuna. 

Il maresciallo Ney clic erosi stabilito- 
nell’ Ha e-Sainte , ed aveva V ordine di non 
lare alcuna mossa sino all’esito della ma- 
novra de prussiani , vi fu vivamente as- 
salito dagl’ inglesi, ma li respinse vigo li- 
samente. Trasportato da troppo ardore r 
obblio allora il inasesciallo Ney T ordine 
ricevuto , e sboccò sull’ altura che fu im- 
mediatamente coronata dai corazzieri di 
Alilhaud e dalla cavalleria leggera della 
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guardia. Tutti gli ufficiali che stavan d’in- 
torno a Napoleone vedendo questo mo- 
vimento , il successo degli assalti , la ri- 
tratta di parecchi quadrati inglesi ed il 
cessare del fuoco di una parte delie bat- 
terie inglesi , cantarono vittoria e si ab- 
bandonarono alla gioia. Napoleone , che 
non giudicava così disse al maresciallo 
Snidi : « Ecco un movimento prematuro 
che potrà avere funeste conseguenze. » 
Tuttuvolta siccome crasi in uno di que* 
momenti importanti in cui il minimo in- 
cidente può portare gravi conseguenze Na- 
poleone 01 dinò ai corazzieri di Kellerman 
di sostenne la cavalleria che stava sull al- 
tura. lì movimento di tutta questa caval- 
leria che avanzavi» di galoppo gridando 
viva T imperadore !” intimorì il nemico ed 
ii coniegno delle truppe francesi rassicuro. 

Alle se» ore e mezzo , 1 estrema sini- 

stra de’ Prussiani indietreggiò e le truppe 
del conte di Lobau avanzarono. Si soste- 
neva la cavallerìa francese sull situi a mal- 
grado tutto il fuoco cui ara esposta : aveva 
essa rotti diveisi quadrati , disorganizzato 
un gran numero di batterie , piese tie 
bandiere. Lo spavento e lo stupore regna- 
vano su tutta la linea nemica : i luggitivi 
giungevano già a Brusselles : ogni ritratta 
in ordine diveniva impossibile , e l’ intero* 
esercito alla sua perdita appressava. Per 
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tal modo , sessanta mila Francesi avevano 
battuto cento quindicimila Inglesi, Olan- 
desi , Ptussiani ec. 

Alle sette ore , si udi in fine il canno- 
neggiare del maresciallo Grouchy , che 
fu giudicato a due leghe sulla dritta. Na- 
poleone pensò essere giunto il mometìto di 
dare un assalto decisivo e terminare la 
giornata e richiamò a tale intendimento 
tutti quelli che erano stati distaccati verso 
Planchenoit. Ma nel momento istesso , fu 
informato , 1 * esercito nemico dell’ arrivo 

del maresciallo Blucher e del primo 
corpo prussiano. Non era questo il solo 
rinforzo , poiché due brigate inglesi 
ciano allora entrate in linea. Queste no- 
velle rianimarono l’esercito anglo-olandese, 
in cui ridestassi il coraggio e riprese la sua 
posizione. 

In queste critiche circostanze , tre bat- 
taglioni della diritta francese si posero in 
ritratta- La cavalleria dell’altura , scopren- 
do questo movimento retrogrado , e nel. 
tempo steso il corpo di Blucher che giun- 
geva all’altura del villaggio della Haire e 
le due brigate fresche, tametfe di essi- e 
separata : parecchi regimenti fecero un 
movimento retrogrado. Napoleone si recò 
allora con quattro battaglioni sulla sinistra 
dell Haie-Sainte onde calmare le immagi- 
nazioni : giunto alla Haie-Sainte ivi ineoa- 
Gallois. T. IT . 11 
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